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Premessa 

 

L’analisi del bando ordinario di Servizio Civile Universale 2019, pubblicato il 4 Settembre 

2019, al pari di quanto avvenuto nel 2018, coglie il mondo del servizio civile in una delicata 

fase delle Istituzioni Governative, di passaggio dal Governo entrato in carica il 1 Giugno 

2018 ad un nuovo Governo. La delega quindi per il servizio civile è in corso di attribuzione. 

E’ un bando che fin dalla struttura formale contiene novità rispetto a quelli precedenti. 

Il Bando è unico, per tutti i posti messi a bando, suddiviso in 24 Allegati. Nel passato i 

Bandi erano organizzati per Albi (Nazionale e Regionali-Provinciali). 

E’ scritto con un linguaggio più concreto per facilitare l’universale comprensione. 

Sempre in termini di comunicazione, il 26 Agosto era stato pubblicato l’elenco dei progetti 

valutati dal Dipartimento che sarebbero stati inseriti nel successivo bando, preavviso utile 

agli enti per organizzare adeguatamente la campagna e i materiali per il bando stesso. 

Anche perché l’altra novità strutturale del Bando ordinario 2019 riguarda la modalità di 

presentazione delle domande da parte dei giovani interessati: solo on line. 

Si cominciano a vedere gli effetti del formarsi (anche se con lentezza) dell’Albo unico del 

SCU, con il passaggio di alcuni enti iscritti nel passato a albi regionali, all’Allegato 1 del 

Dipartimento. 

Dal punto di vista normativo, invece, non c’è stata nessuna nuova disposizione di legge, 

dopo il Decreto Legislativo n. 43 del 13 Aprile 2018 contenente misure correttive al Decreto 

Legislativo n. 40 del 6 Marzo 2017 a oggetto “Istituzione e disciplina del SCU” ai sensi 

dell’Art. 8 legge 106, del 6 Giugno 2016.  

 

I dati che seguono prendono le mosse dalla pubblicazione del bando Giovani lo scorso 4 

Settembre 2019 e con un cammino a ritroso nel tempo arrivano al 18 Gennaio 2019 

(originariamente 14 Gennaio) quando è scaduto il termine per il deposito degli elaborati 

progettuali da parte delle organizzazioni accreditate. Tale termine era stato fissato 

dall’Avviso agli enti di servizio civile, pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento il 16 

Ottobre 2018, modificato e integrato dall’Avviso del 9 Gennaio 2019. 

Gli elaborati a graduatoria e a bando sono quelli sui quali le organizzazioni erano 

impegnate dalla primavera 2018. 

Come nel 2018, il totale di 39.646 posti viene raggiunto attraverso 36.499 posti di servizio 

civile che si realizza in Italia, 951 posti per progetti all’Estero e 2.196 posti che anticipano 

(per questi definiti “misure aggiuntive”) alcuni istituti del Servizio Civile Universale. 
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Quest’anno non ci sono posti per il progetto FAMI con il solito andamento sulle 

sperimentazioni. Azioni sporadiche e quindi carenza di indicazioni per azioni future. 

Nel mentre si conferma sostanzialmente l’assenza di risorse aggiuntive delle Regioni e 

Province Autonome o da organismi privati e enti accreditati, ad eccezione di un intervento 

della Regione Sardegna per 20 posti, questo bando ricorre a risorse 2018 e 2019 disponibili 

sul fondo nazionale del servizio civile. 

Segna comunque un vistoso regresso nelle dimensioni dei posti, comparato ai 53.363 posti 

del 2018, interrompendo il trend espansivo in atto dal 2015. 

A fronte di questa situazione il Governo precedente aveva deliberato un disegno di legge 

per il passaggio di 70 milioni da altro capitolo di bilancio al fondo nazionale del servizio 

civile. Questa misura, se approvata, permetterebbe di avvicinarsi a un contingente di circa 

50.000 posti. Il 12 Settembre 2019 questo testo è stato trasmesso alla Camera dei Deputati 

per l’avvio dell’esame (AC 2090). 

 

I bandi fra il 2018 e il 2019 

 

Nell’arco di tempo interessato c’è stata una azione del Dipartimento Gioventù e Servizio 

Civile Nazionale con la pubblicazione di bandi per il deposito progetti, (che il Dipartimento 

definisce Avviso deposito progetti) e di bandi per la presentazione di domande da parte dei 

giovani (che il Dipartimento chiama bando giovani). 

L’unico Avviso c’è stato il 28 Marzo 2019 il deposito di progetti per 137 posti finanziati 

dalla Regione Autonoma della Sardegna. 

Il primo bando Giovani, in data 8 Marzo, ha riguardato progetti per 130 posti per i Corpi 

Civili di Pace. 

Il secondo, in data 18 Aprile, per 763 (diventati poi 749) posti riservati a Grandi Invalidi e 

privi di vista e 3 posti per un progetto autofinanziato di un Comune. 

Sempre nel periodo indicato il 14 Gennaio sono state pubblicate le “Disposizioni 

concernenti la disciplina dei rapporti tra enti e operatori volontari del SCU”. 

Il 18 Aprile è stato pubblicato l’avviso agli enti di modifica della Circolare 3 Agosto 2017 

“Albo degli enti di SCU” con l’abrogazione della norma che fissava al 4 Maggio 2019 la 

scadenza della possibilità di avvalersi, per gli enti iscritti al SCN, di una modalità agevolata 

di deposito della documentazione. 

Il 6 Maggio è stata comunicata l’entrata in vigore dell’Albo enti del SCU con la conseguenza 

che solo enti iscritti a tale albo potranno depositare programmi e progetti di SCU. 
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L’8 Maggio è stato pubblicato il decreto di riorganizzazione e cambio di denominazione del 

Dipartimento, che diventa Dipartimento Politiche Giovanili e Servizio Civile Universale 

(DPGSCU).  

Il 24 Giugno è entrato in carica il nuovo Capo Dipartimento, Flavio Siniscalchi, in 

sostituzione di Valeria Vaccaro. 

Successivamente viene nominata Capo dell’Ufficio Nazionale del Servizio Civile 

Immacolata Postiglione.  

 

Il bando ordinario 2019  

 

I 39.646 posti a bando vanno messi in relazione ai 62.024 posti generati dalle 

organizzazioni, di cui 1.111 all’estero e 2.620 per le misure aggiuntive, con il deposito dei 

progetti entro il 18 Gennaio 2019. 

Si è nuovamente attivato il meccanismo di allocazione e impiego delle risorse statali, anche 

se, in carenza di risorse globali, abbiamo in contemporanea il fenomeno di albi regionali 

che mettono a bando tutti i progetti a graduatoria e allocano risorse eccedenti su progetti 

di enti dell’albo nazionale attivi in quei territori e albi regionali con un contingente 

notevole di posti che, seppur approvati, non sono andati a bando, così come sull’albo 

nazionale.  

 

Questo è il contesto nel quale invitiamo a leggere i dati che seguono, fiduciosi che mettere 

al centro i giovani e rendere più omogenea, verso una qualità elevata, l’accoglienza da parte 

di tutti gli enti sia l’unica strada possibile per il futuro stabile del Servizio Civile Universale. 

 

Dati di contesto istituzionale 

 

Nonostante l’approvazione a giugno 2016 della legge 106, il bando 2019 opera in continuità 

con i meccanismi della normativa vigente al momento del deposito dei progetti 

nell’Ottobre 2016 (legge 6 Marzo 2001, n. 64 e Decreto legislativo 77/2002). 

Il sistema del Servizio Civile Nazionale (d’ora in avanti SCN) è organizzato su due livelli: 

- uno statale, gestito dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile Universale (d’ora in 

avanti UNSCU), collocato all’interno del Dipartimento Politiche Giovanili e Servizio 

Civile Universale, a sua volta all’interno della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
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- uno regionale, gestito dagli Uffici del servizio civile presso le Regioni e le Province 

Autonome. Ogni Regione ha scelto collocazioni diverse degli Uffici nei vari 

Assessorati. 

 

Le serie storiche partono dal 2007 in quanto è il primo anno in cui si manifestano gli effetti 

dell’accordo del 20 Gennaio 2006 fra Governo e Regioni e PA, accordo che stabilisce 

l’organizzazione e le funzioni degli Uffici del SC in capo alle Regioni e PA stesse. 

 

 

Nota metodologica 

 

Le fonti utilizzate in cappo al DPGSCU per questa pubblicazione sono: 

o La graduatoria provvisoria pubblicata sul sito il 25 Giugno 2019; 

o La graduatoria definitiva pubblicata sul sito il 15 Luglio 2019; 

o Il bando finale pubblicato sul sito il 4 Settembre 2019. 

 

Per le Regioni e PA: 

 le determinazioni pubblicate sui siti fra Giugno e Agosto 2019 

 I materiali richiesti e trasmessi da alcune Regioni in fase di stesura 

dell’analisi. 

 

I dati relativi alle organizzazioni accreditate agli Albi SCN (4.021 a livello regionale e 138 a 

livello nazionale) sono riferiti a quelli disponibili nel 2017, mentre quelli relativi all’Albo 

enti del SCU sono riferiti ai dati disponibili a Gennaio 2019.  

L’indisponibilità di dati relativi ai progetti depositati ma non ammessi a graduatoria di due 

albi regionali ha portato ad effettuare stime per le tabelle 5, 7, 8, e 13. 
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 IL BANDO 2019 (tabelle 1-9) 

 

Nelle organizzazioni accreditate, il lavoro relativo al bando di SCU che è uscito il 4 

Settembre 2019, iniziò nella primavera del 2018 con il lavoro di progettazione, e fu 

formalizzato con l’avviso pubblicato sul sito del DPGSCU il 16 Ottobre 2018. In questo 

avviso veniva fissato il termine ultimo del 14 Gennaio (poi posticipato al 18 Gennaio 2019) 

per depositare i testi di progetto presso il DPGSCU e le Regioni e Province Autonome. 

Quindi fra data dell’avviso di deposito progetti e pubblicazione del bando sono passati 

quasi 11 mesi (erano stati 14 nel 2013 e 10 nel 2015 e 9 nel 2016, 2017 e 12 nel 2018). 

 

Questa pubblicazione ricostruisce quindi il percorso dentro i vari albi su alcune 

dimensioni: 

- il numero dei progetti depositati, valutati e a bando; 

- il numero dei posti richiesti e quelli a bando; 

- le caratteristiche giuridiche (pubblico – non profit) delle organizzazioni che hanno 

depositato i progetti e quelle che li hanno avuti a bando; 

- le eventuali concentrazioni di posti su singole organizzazioni; 

- le fonti di finanziamento; 

- la presenza delle organizzazioni CNESC rispetto ai contingenti regionali 

- un focus specifico sul Dipartimento PGSCU, nella cui graduatoria ci sono enti Albo 

Nazionale SCN e enti Albo unico SCU 
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1. IL BANDO: LETTURA DI SINTESI 
 

Sezione: domanda di SCU: progetti e posti Italia 

 
In prospettiva del passaggio al Servizio Civile Universale, è interessante notare che 1.696 

enti fra i 4.0211 accreditati agli albi regionali e provinciali ha depositato progetti: il 39,4%, 

in flessione rispetto al 47,9%% del 2018. Sull’albo nazionale a fronte dei 1382 enti 

accreditati, 79 hanno depositato progetti, pari al 57,2% per il bando ordinario Italia. 

In sintesi più del 60% degli enti iscritti agli albi regionali non ha depositato progetti e 

stesso comportamento ha tenuto il 43% di quelli iscritti all’albo nazionale SCN. 

Solo 26 enti iscritti ai vari albi si sono attivati per progetti all’estero. 

Sono stati 70 gli enti iscritti ai vari Albi che hanno depositato progetti per le misure 

aggiuntive. 

 

Il primo dato che viene richiamato riguarda l’andamento del numero dei progetti 

depositati il 18 Gennaio 2019 e il loro esito. 

Agli albi delle Regioni e PA furono depositati 3.192 progetti, a fronte dei 3.592 del bando 

2018 con un calo dell’11,1%. In parte ha concorso a questa flessione il passaggio di alcuni 

enti all’Albo del SCU. 

All’albo nazionale furono depositati 2.416 progetti a fronte dei 2.163 del bando 2018 con 

un aumento dell’11,7%. 

I progetti estero depositati sono stati 139 a fronte dei 131 del bando precedente con un 

aumento del 6,1%. 

I progetti misure aggiuntive depositati sono stati 198 a fronte dei 161 del bando precedente 

con un aumento con un aumento del 19,0% 

 

Il secondo dato riguarda il numero di posti richiesti. 

Esaminando le varie tipologie progettuali, partiamo dal bando ordinario Italia, la spina 

dorsale del SCU. 

Agli albi delle Regioni e PA furono richiesti 25.815 posti a fronte dei 27.625 del bando 

precedente con una flessione del 6,6%. Anche qui vale la nota metodologica in riferimento 

al passaggio sull’Albo del SCU. 

                                                 
1 19 dei 26 SU erano negli albi SCN, di cui 5 nell’albo nazionale e 14 negli albi regionali 
2  Erano 143 nel 2017. 
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All’albo nazionale furono richiesti 32.478 posti a fronte dei 29.740 del bando precedente 

con un aumento percentuale del 9,2%. 

Per l’estero furono richiesti 1.111 posti a fronte dei 1.046 del bando precedente con un 

aumento del 6,2%. 

Per le misure aggiuntive furono richiesti 2.620 posti, mentre nel bando 2018 erano stati 

1.443, con un aumento del 45,0%. 

 

Tabella 1 
Riepilogo bando 2019 Italia, Estero e Misure Aggiuntive progetti e posti per Albo 

ALBO 
Progetti Riparto Volontari Totali 

Pres. Appr. A 
bando 

Fondi 
reg.li

Volontari Rich. Appr. A 
bando 

Residui 
r.li  

Abruzzo 92 78 78 412 461 385 385 385 
Basilicata 84 50 35 222 475 303 226 226 
Calabria 311 248 92 680 2.101 1.695 695 695 
Campania 344 324 139 1.845 4.379 4.066 1.898 1.898 
Emilia Romagna 205 200 133 1.104 1.544 1.499 1.127 1.127 
Friuli Venezia G. 45 44 44 345 259 255 255 255 
Lazio 306 289 191 1.514 2.608 2.448 1.537 1.537 
Liguria 41 41 41 439 299 299 299 299 
Lombardia 302 298 235 2.426 2.922 2.899 2.496 2.496 
Marche 70 69 50 442 671 663 456 456 
Molise 51 46 27 144 350 321 149 149 
P.A. Bolzano 3 3 3 185 37 37 37 37 
P.A. Trento 14 14 14 181 74 74 74 74 
Piemonte 303 289 286 1.121 1.227 1.168 1.156 1.156 
Puglia 203 200 185 1.231 1.361 1.345 1.273 1.273 
Sardegna 192 167 128 489 879 757 589 589 
Sicilia 345 332 104 1.604 3.848 3.692 1.420 1.420 
Toscana 107 100 100 976 1.002 935 935 935 
Umbria 29 29 29 276 234 225 225 225 
Valle d’Aosta 2 2 2 77 31 31 31 31 
Veneto 143 140 140 1.240 1.053 1.013 1.013 1.013 
Primo totale 3.192 2.963 2.056 - 16.953 25.815 24.110 16.276 - 16.276 
Nazionale 2.416 2.306 1.402 52 32.478 30.902 19.799 424 20.223 
Nazionale estero 139 130 130 1.111 951 951 951 
Secondo totale 2.555 2.436 1.532 52 - 33.589 31.853 20.750 424 21.174 
Sperimentali Italia 198 167 167 2.620 2.196 2.196 2.196 
Sperimentali 
Estero          - 

Totale finale 5.945 5.566 3.755 52 16.953 62.024 58.159 39.222 424 39.646 

 

 

Sempre con la tabella 1 sono riportati i dati finali e cioè il numero dei progetti e dei 

posti messi a bando per ogni singolo albo e per tipologia progettuale.  

Questa tabella riassume i dati macro della progettazione 2018 e dei suoi esiti, che sono, 

come detto, legati alle disponibilità finanziarie e alle scelte compiute da DPGSCU e Regioni 

e PA sulle modalità di costruzione delle rispettive graduatorie, prevedendo l’attuale 
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Prontuario Progetti la possibilità, per Regioni e PA, di attivare non solo un punteggio 

aggiuntivo per la valutazione dei progetti, nella misura massima di 20 punti aggiuntivi 

sugli 80 di base, ma anche di articolare la graduatoria: 

- su scala nazionale per il DPGSCU; 

- su scala regionale per le Regioni e Province Autonome; 

- su scala provinciale per le Regioni e Province Autonome. 

Inoltre, nella stessa tabella, è riportato il riparto dei posti finanziati dallo Stato, ma gestiti 

da Regioni e PA, ove emerge che il meccanismo di redistribuzione dei fondi fra le varie 

Regioni e PA si discosta in molte situazioni dall’effettivo fabbisogno. Le relazioni interne 

fra le varie Regioni e PA permettono di superare questa difficoltà e di allocare tutte le 

risorse statali attribuite, con un avanzo che viene destinato a coprire, per 424 posti, la 

carenza dei fondi per i progetti dell’Albo nazionale, sia per la progettazione ordinaria che 

per le “misure aggiuntive”. 

In termini assoluti sono andati a bando 3.755 di cui 3.510 per il bando ordinario Italia, 130 

per l’estero e 167 di “misure aggiuntive”. Quindi il 63,1% dei progetti depositati è andato a 

bando, mentre nel bando precedente fu l’89,3%, invertendo il trend crescente in atto dal 

2015.  

Questa criticità è particolarmente presente sull’Albo Nazionale ove sono 852 i progetti a 

graduatoria non finanziati, sull’albo della Regione Sicilia con 228 progetti, della Regione 

Campania con 185 progetti, della Regione Calabria dove sono 156 e della Regione Lazio con 

98 progetti. 

Si ricorda che i progetti sono sottoposti a valutazione formale e di qualità, inclusi in 

graduatorie con attribuzione di punteggio e i progetti con punteggio più alto sono ammessi 

a bando fino al completamento delle risorse finanziarie disponibili. Il 93,6% dei progetti 

depositati è stato inserito nella graduatoria, a riprova di una sostanziale assimilazione da 

parte degli enti della normativa, in crescita rispetto al 92,7% del bando precedente.  

Anche in questo bando si ripropone il fenomeno di progetti o posti ritirati dagli enti, dopo 

la definizione delle graduatorie definitive.  

 

Se esaminiamo i dati dal versante dei posti richiesti, in termini assoluti, dei 62.024 

richiesti (erano 59.864 nel bando 2018, con un aumento quindi di 2.138 posti richiesti) ne 

sono andati a bando 39.646 cioè il 63,9%. Nel bando 2018 furono 53.363: l’87,9%.  
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Sezione: il deposito e la valutazione dei progetti 

 

Sul lato dei progetti, negli albi delle Regioni e PA sono stati depositati 3.192 progetti, 

mentre nel bando 2018 furono 3.592 con una flessione quindi dell’11,1%, su cui, in parte, 

pesa il passaggio all’Albo SCU di enti prima iscritti agli albi regionali. Di questi progetti 

depositati, ne sono stati ammessi a valutazione 2.963 (erano 3.291 nel bando 2018), 

equivalenti al 92,8% di quelli depositati (erano 91,6% nel bando 2018), mentre nell’albo 

nazionale, a fronte di 2.555 progetti depositati, sono stati ammessi a valutazione 2.052 

progetti Italia (erano 1.856 nel bando 2017) pari al 94,2% del totale (erano il 94,6% nel 

bando 2017). A differenza delle analisi sui bandi passati, tranne due Regioni (ma in 

situazione di pochi progetti depositati), in tutte le altre Regioni il lavoro di valutazione dei 

progetti ha prodotto provvedimenti di non ammissione a graduatoria come già accade da 

sempre per i progetti depositati da enti iscritti all’Albo nazionale.  

Dal lato delle richieste di posti, restando sugli albi regionali e provinciali i 25.793 

posti richiesti segnano una flessione percentuale dell’6,6% sul bando 2018, quando furono 

27.625. 

I posti generati dai progetti ammessi a valutazione negli albi delle Regioni e PA 

assommano a 24.110 pari al 93,4% di quelli depositati, aumentando di quattro punti 

rispetto al bando 2018, segnalando un aumento del numero medio di posti per ogni 

progetto, mentre sull’albo nazionale i posti, attribuiti ai progetti ammessi a valutazione per 

le tre tipologie previste, assommano a 34.049 pari al 94,0% del totale con una flessione del 

2% rispetto al bando 2018. 

Paiono in via di superamento le politiche di contingentamento attuate da alcune Regioni, 

mentre riemergono in tre Regioni graduatorie su base provinciale. 

Passando ad esaminare il rapporto fra posti ammessi a valutazione e successivamente a 

bando, la situazione che emerge è in netta controtendenza rispetto a quella del periodo 

2015-2018. Infatti solo 16.276 posti vanno a bando fra gli enti degli albi regionali e 

provinciali, il 67,5% dei posti ammissibili e il 63,1% di quelli depositati. 

Per quanto riguarda l’albo nazionale, per quanto riguarda i posti a bando sono per tutte le 

tre le tipologia di progettazione 23.370, il 68,6% dei posti ammissibili e il 64,5% di quelli 

depositati.  

Ma se esaminiamo le tre diverse tipologie emerge un quadro molto divaricato, con una 

penalizzazione del bando ordinario Italia che è la spina dorsale del SCU. 

Nel dettaglio per il bando ordinari Italia vanno a bando 20.223 posti, il 65,4% di quelli 

ammissibili e il 62,2% di quelli depositati. 
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Per quanto riguarda l’estero, i posti che vanno a bando sono 951, il 100% di quelli 

ammissibili e l’85,6% di quelli depositati.  

Infine, per quanto riguarda le misure aggiuntive, sono 2.196 i posti a bando, il 100% di 

quelli ammissibili e l’83,8% di quelli depositati. 
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Sezione: Il bando - progetti e posti 

 

Venendo al bando in senso stretto, quello che conta per i cittadini, a fronte di 5.945 

progetti depositati, di cui 138 all’estero (erano 6.049 nel bando 2018 e 138 estero), 3.755 di 

cui 130 all’estero e 167 di misure aggiuntive, sono stati messi a bando con una consistente 

diminuzione rispetto al passato. 

Infatti se per il bando estero e per le misure aggiuntive, valutati dal DPGSCU, la 

percentuale di progetti a bando su quelli depositati è elevata (il 93,5% di quelli all’estero, 

l’84,3% per le misure aggiuntive) e soprattutto coincide con i progetti approvati, il quadro 

che emerge sul bando ordinario Italia è molto diverso e va valutato con attenzione essendo 

la spina dorsale del SCU.  

In primo luogo i progetti sono stati valutati sia dalle Regioni e PA per gli enti iscritti ai 

rispettivi albi che dal Dipartimento per gli enti iscritti all’Albo Nazionale SCN e all’Albo 

SCU. 

In secondo luogo cambiano in modo rilevante i risultati. 

Progetti. 

Negli albi regionali e provinciali i progetti a bando sono 2.056, pari al 69,4% di quelli 

approvati e al 64,4% di quelli depositati. 

Il DPGSCU ha messo a bando 1.454 pari al 63,1 di quelli approvati e al 60,1% di quelli 

depositati.  

Posti. 

Stessa dinamica si manifesta in relazione ai posti a bando. Infatti su scala generale e 

considerando le tre diverse tipologie progettuali, a fronte di 62.024 posti richiesti (erano 

59.864 nel bando 2018), solo 39.646 sono andati a bando (erano 53.363 nel bando 2018) 

pari al 63,9% (era l’87,9% nel bando 2018). 

Esaminando in particolare il bando ordinario Italia, negli albi regionali e provinciali vanno 

a bando 16.276 posti, pari al 67,5% di quelli approvati (era l’88,3% nel bando 2018) e al 

63,1% di quelli depositati. 

In capo al DPGSCU vanno a bando 20.223 posti, pari al 65,5% di quelli approvati e al 

62,2% di quelli depositati. Con bando 2018 fu 87,9% dei posti approvati che fu messo a 

bando. Un calo di 25 punti percentuali. 

Come nel 2017, quest’anno i risultati sono stati raggiunti con i soli fondi statali. 
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I progetti per Misure aggiuntive 

 

Questo bando contiene anche progetti per misure aggiuntive che contengono una 

prima attuazione di alcune misure innovative definite dalla normativa del SCU e non 

presenti nel SCN: fino a tre mesi in un Paese dell’Unione Europea, all’interno di un 

progetto Italia, tutoraggio, impiego di giovani con minori opportunità. In realtà 

quest’ultima misura poteva già essere praticata nel SCN ma non sono state mai definite 

indicazioni operative che la rendessero praticabile. È importante sottolineare che è in capo 

agli enti la scelta di attivare o meno queste misure. I dati di dettaglio si trovano nelle 

tabelle 1, 6, 7. 

In sintesi, sono 70 gli enti che hanno depositato progetti sperimentali (erano 79 nel 2018) 

e di questi 56 hanno avuto poi progetti a bando (erano 72 nel 2018). Dei 70 enti 20 sono 

iscritti all’Albo nazionale (4 SCU e 16 SCN) e i restanti agli albi regionali e provinciali, 

sebbene l’esame e la valutazione di questi progetti, come da normativa SCU, è stata fatta 

dal solo DGSCN. C’è stato un equilibrio fra enti pubblici (33 a deposito e 25 a bando) e enti 

non profit (37 a deposito e 31 a bando). Equilibrio anche nel numero dei progetti. Gli enti 

pubblici hanno depositato 65 progetti di cui 56 a bando. Gli enti non profit hanno 

depositato 129 progetti di cui 111 a bando. Diversa invece la situazione per i posti richiesti e 

a bando. Gli enti non profit quasi doppiano gli enti pubblici. Infatti, a fronte di 2081 posti 

depositati dai primi, i secondi hanno depositato 539 posti. A bando vanno 1.766 posti di 

enti non profit e 430 di enti pubblici. 
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Sezione: graduatoria e bando del Dipartimento 

 

Il bando 2019, anche se in misura parziale, evidenzia il passaggio dal sistema degli Albi 

(Nazionale e Regionali/Provinciali) al sistema dell’Albo unico in materia di 

accreditamento, così come ad una graduatoria unica invece che graduatorie Nazionale e 

Regionali/Provinciali. In altri termini emerge una delle innovazioni più rilevanti della 

riforma legislativa che ha portato dal Servizio Civile Nazionale a quello Universale. 

 

Deposito dei progetti 

 

Partendo dalla fase del deposito dei progetti, accanto a 79 enti iscritti all’Albo Nazionale 

SCN, con codice NZ, ci sono stati 26 Enti iscritti al nuovo Albo del SCU, con codice SU. 

Questo Albo comprende enti che per la prima volta si sono accreditati in materia di servizio 

civile (7), enti che in precedenza erano iscritti all’Albo Nazionale SCN (5) e enti iscritti agli 

Albi regionali/provinciali SCN (14). Fra gli enti iscritti all’Albo nazionale, 3 erano di Prima 

Classe e 2 di Seconda Classe. Fra i 14 iscritti agli Albi Regionali/Provinciali, 4 erano di 

Prima Classe, 1 di Seconda Classe, 5 di terza Classe e 4 di Quarta Classe. Il dato può essere 

interessante ai fini del bagaglio organizzativo e di risorse umane che ogni ente ha portato al 

sistema del SCU.  

Gli enti iscritti al SCN avevano depositato per le tre tipologie previste (ordinario Italia, 

ordinario Estero, misure aggiuntive) 1.767 progetti per un totale di 26.466 posti richiesti. 

Gli enti iscritti al SCU avevano depositato per tre tipologie 649 progetti per un totale di 

6.012 posti. 

Per quanto riguarda l’offerta da parte di enti non profit e pubblici, gli enti accreditati di 

natura non profit che sono largamente maggioritari nell’offerta di progetti e posti per il 

bando ordinario Italia e Estero. Invece per quanto riguarda le misure aggiuntive l’offerta di 

enti pubblici iscritti al SCN è in termini percentuali leggermente più rilevante. 

 

Progetti a bando 

 

Rispetto al deposito, l’esito finale e cioè la messa a bando, certamente influenzata dalla 

riduzione di risorse economiche disponibili (fenomeno generale richiamato in premessa), 

presente alcune differenze, anche significative.  

Intanto varia il numero degli enti che vanno a bando. Sono 60 gli enti iscritti all’Alno 

nazionale SCN che hanno progetti a bando e 20 gli enti iscritti all’Albo SCU. 
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Il numero dei progetti per le tre tipologie previste degli enti iscritti all’Albo Nazionale SCN 

scende a 1.004 e i posti a 16.055 e per gli enti iscritti all’Albo SCU a 450 progetti e 4.168 

posti. In termini percentuali solo il 60,6% dei posti richiesti dagli SCN è andato a bando, 

mentre il 69,3% degli enti SCU è andato a bando. 

Per quanto riguarda la distribuzione fra enti non profit e enti pubblici sono 1.645 i progetti 

delle tre tipologie che il non profit vede ammessi a bando a fronte dei 106 degli enti 

pubblici. Per quanto riguarda i posti sono 22.381 (il 95,8%) quelli in capo ad enti non 

profit e 989 (il 4,2%) a enti pubblici. 

 

In futuro, quando ci saranno solo enti iscritti all’Albo unico SCU ci saranno rimescolamenti 

di pesi fra non profit e pubblico, di cui al momento non è possibile avere contezza, per 

almeno due fattori. 

Quanti saranno gli enti titolari di accreditamento e di quale tipologia? 

All’interno di ogni ente titolare quale natura (senza scopo di lucro o pubblica) avranno gli 

enti di accoglienza e quindi quali mondi socialie e delle istituzioni pubbliche saranno 

l’infrastruttura del SCU. 
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Sezione: dimensioni e finanziatori 

 

La tabella 2 presenta il contingente 2019 finanziato con fondi statali e precisa il 

rapporto percentuale con gli anni precedenti. 

 

Tabella 2 
Posti a bando progetti Italia con fondi statali 

Anno Posti con fondi 
UNSC 

% posti su 
bando 2018 

% posti su 
2007 

2019     39.626  74,1 72,0

 

Il bando giovani 2019 inverte la tendenza alla crescita. Infatti risulta confermato solo il 

74,1% dei posti messi a bando nel 2018. 

 

Alla tabella 10 si trova la serie 2007-2019. 

 

La tabella 3 illustra invece le dimensioni del contingente 2018 sostenuto dai 

finanziamenti aggiuntivi e il loro peso percentuale su quello statale.  

 

Tabella 3     
Posti a bando e fondi aggiuntivi progetti Italia 2019 

Anno Posti con fondi 
UNSC 

Posti con 
fondi agg. 

% posti con 
fondi agg 

2019            39.626                          20  0,05
        

 

Per questo bando, a che se in misura quasi simbolica, c’è il finanziamento aggiuntivo per 

20 posti da parte della Regione Autonoma della Sardegna.  

 

 

Alla tabella 11 si trova la serie 2007-2019. 

 

La tabella 4 che di norma richiama nel dettaglio i soggetti che hanno devoluto fondi 

aggiuntivi al fondo nazionale del SCN viene riportata per memoria. 
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Tabella 4           
Soggetti che hanno versato risorse aggiuntive e numero posti attivati 

Soggetto 2019 Soggetto Finanziatore
 

Regione Sardegna 20  
 

  20   
  

          
          

Alla tabella 12 si trova la serie 2007-2019. 
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Sezione: gli “enti accreditati” potenzialità e realtà 
 

La tabella 5 illustra invece il numero di organizzazioni iscritte al singolo albo, 

quante di queste hanno depositato progetti e quante sono andate a bando. 

Su questa tabella ci sono due premesse da fare. 

Stante l’avvio dell’Albo unico del SCU, sono stati detratti dal numero degli enti iscritti agli 

albi SCN quelli che risultano aver depositato progetti in qualità di Enti SCU. Sono numeri 

piccoli in termini di enti, ma in termini di numero progetti e posti vale la precedente 

dimensione di classe a cui erano iscritti.  

La seconda premessa riguarda la disponibilità dei dati. Infatti non è stato possibile reperire 

il dato del numero degli enti iscritti all’Albo unico del SCU al 18 Gennaio 2019 e per due 

Regioni (Basilicata, Calabria) non è stato possibile avere i dati degli enti e dei 

posti/progetto per i progetti esclusi da graduatoria. 

 

Stante queste premesse in generale, su 4.199 enti accreditati, dei quali 26 SCU, 1.696 di cui 

26 SCU hanno depositato progetti (erano 1.990 nel bando 2018) ma solo 1.069, di cui 20 

SCU vanno a bando (erano 1.775 nel bando 2018). 

Negli albi regionali e provinciali su 4.021 organizzazioni accreditate, 989 vanno a bando 

(erano 1.697 nel bando 2018). Erano state 1.591 le organizzazioni che avevano depositato 

progetti (1.900 nel bando 2018). Quindi in sintesi solo il 39,5% delle organizzazioni 

accreditate ha partecipato al bando (era il 47,95% nel bando 2018) e il 24,6% è andato a 

bando, (era il 42,6% nel bando 2018). 

Fra quelle che hanno depositato progetti il 62,0% è andato a bando (era l’89,3% nel bando 

2018). 

Nell’albo nazionale i dati disponibili ci permettono di chiarire che 79 organizzazioni fra le 

138 accreditate (erano 90 nel bando 2018) hanno depositato progetti (il 57,2%) e 60 di esse 

sono andate a bando. Quindi il 43,4% di organizzazioni iscritte è andato a bando a fronte 

del 53,8% del bando 2018. E, fra le organizzazioni che avevano depositato progetti, il 

75,9% ha progetti a bando. Era l’86,6% nel bando 2018. 

Per quanto invece riguarda gli Enti SCU a fronte dei 26 che hanno depositato progetti, 20 

hanno progetti a bando, pari al 76,9%. 
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Tabella 5 
Rapporto enti accreditati potenziali e enti a bando 2019 

ALBO 
Enti 

iscritti 
albo * 

 

Con progetti depositati Con progetti a bando 

 v.a % v.a % 

Abruzzo 95 48 50,53% 43 45,26% 

Basilicata* 134 66 49,25% 27 20,15% 

Calabria* 426 193 45,31% 81 19,01% 

Campania 545 223 40,92% 97 17,80% 

Emilia Romagna** 297 94 31,65% 59 19,87% 

Friuli Venezia Giulia 52 22 42,31% 22 42,31% 

Lazio 336 122 36,31% 68 20,24% 

Liguria 52 25 48,08% 25 48,08% 

Lombardia 221 85 38,46% 58 26,24% 

Marche 74 36 48,65% 28 37,84% 

Molise 36 16 44,44% 14 38,89% 

P.A. Bolzano 22 3 13,64% 3 13,64% 

P.A. Trento 146 13 8,90% 13 8,90% 

Piemonte 61 32 52,46% 32 52,46% 

Puglia 336 141 41,96% 134 39,88% 

Sardegna 275 124 45,09% 88 32,00% 

Sicilia 578 230 39,79% 85 14,71% 

Toscana* 104 35 33,65% 32 30,77% 

Umbria 46 19 41,30% 19 41,30% 

Valle d’Aosta 3 2 66,67% 2 66,67% 

Veneto 182 62 34,07% 59 32,42% 

Primo totale 4021 1591 39,57% 989 24,60% 

Nazionale SCN 138 79 57,25% 60 43,48% 

Nazionale SCU 26 26 100,00% 20 76,92% 

Totale finale 4185 1696 40,53% 1069 25,54% 

            

 

 Alla tabella 13 si trova la serie 2007-2019. 
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Gli “Enti accreditati”: il peso del nonprofit e del pubblico 
 

Le tabelle 6/a e 6/b illustrano la ripartizione per organizzazioni accreditate 

pubbliche e non profit dei progetti e dei posti a bando, prima in cifre assolute 

(6/a) e poi in termini percentuali (6/b) e un focus specifico sui progetti valutati e messi a 

bando dal DGPGSCU. 

 

Nella lettura di questo indicatore va tenuto presente che alcuni enti accreditati di natura 

pubblica e di natura non profit hanno, al loro interno, organizzazioni non profit o 

pubbliche, definite in termini di accreditamento “enti di accoglienza”, soggetti dotati di 

autonoma veste statutaria, codice fiscale e vita organizzativa rispetto l’ente titolare 

dell’accreditamento.  

Questo è un elemento costitutivo sino dal servizio civile degli obiettori di coscienza, che si è 

ampliato con il SCN e che, sotto la spinta della riforma del SCU, potrebbe ulteriormente 

accrescersi nel Servizio Civile Universale. Curiosamente nella narrazione istituzionale è 

stato un dato non sottolineato, rispetto alla narrazione fra “enti grandi o enti nazionali” e 

“enti territoriali”, mettendo in risalto il radicamento locale dei soli secondi.  

In conseguenza, per avere l’esatta conoscenza del peso degli enti pubblici e senza scopo di 

lucro nella progettazione e realizzazione del Servizio Civile Nazionale occorrerebbe 

esaminare i dati a livello di soggetto titolare della sede di attuazione. I dati ricavabili dai 

bandi sono invece strutturati per ente accreditato. E’ comunque ipotizzabile che le positive 

“contaminazioni” si equilibrino e quindi i dati illustrati di seguito offrano una visione 

corretta della realtà. 

 

Tabella 6/A        
Bando 2019 - Pubblico-nonprofit: enti accreditati, progetti e posti     

ALBO 
ENTI PUBBLICI ENTI NONPROFIT 

Enti Progetti Posti Enti Progetti Posti 

Abruzzo 24 49 212 19 29 173 
Basilicata 21 29 180 6 6 46 
Calabria 39 49 376 42 43 319 
Campania 44 57 798 53 82 1.100 
Emilia Romagna* 35 54 486 24 79 641 
Friuli Venezia Giulia 14 27 166 8 17 89 
Lazio 37 92 905 31 99 632 
Liguria 6 15 102 19 26 197 
Lombardia 22 152 1.714 36 83 782 
Marche 13 31 307 15 19 149 
Molise 8 10 50 7 17 99 
P.A. Bolzano 1 1 5 2 2 32 
P.A. Trento 2 2 6 11 12 68 
Piemonte 20 238 966 12 51 190 
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Puglia 83 124 862 50 61 411 
Sardegna 74 112 506 14 16 83 
Sicilia 56 68 852 29 36 568 
Toscana 22 79 650 10 21 285 
Umbria 11 20 129 8 9 96 
Valle d’Aosta - - - 2 2 31 

Veneto 31 104 731 28 36 282 

Primo totale 563 1.313 10.003 426 746 6.273 
Nazionale SCN 4 4 73 56 1.000 15.982 
Nazionale SCU 8 42 486 12 408 3.682 

Estero 3 5 36 24 125 915 

Misure aggiuntive 25 56 430 31 111 1.766 

Totale albo nazionale 40 107 1.025 123 1.644 22.345 

Totale finale 603 1.420 11.028 549 2.390 28.618 

 

Tabella 6/B 
Bando 2019 - Ripartizione %pubblico-nonprofit: enti accreditati, progetti e posti 

ALBO TOTALE % 
ENTI 

% ENTI TOTALE % % TOTALE % % 

ENTI P.A. NONPROFIT PROGETTI P.A. NONPROFIT POSTI P.A. NONPROFIT

Abruzzo 43 55,8 44,2 78 62,8 37,2 385 55,1 44,9 

Basilicata 27 77,8 22,2 35 82,9 17,1 226 79,6 20,4 

Calabria 81 48,1 51,9 92 53,3 46,7 695 54,1 45,9 

Campania 97 45,4 54,6 139 41,0 59,0 1.898 42,0 58,0 

Emilia Romagna 59 59,3 40,7 133 40,6 59,4 1.127 43,1 56,9 

Friuli Venezia Giulia 22 63,6 36,4 44 61,4 38,6 255 65,1 34,9 

Lazio 68 54,4 45,6 191 48,2 51,8 1.537 58,9 41,1 

Liguria 25 24,0 76,0 41 36,6 63,4 299 34,1 65,9 

Lombardia 58 37,9 62,1 235 64,7 35,3 2.496 68,7 31,3 

Marche 28 46,4 53,6 50 62,0 38,0 456 67,3 32,7 

Molise 15 53,3 46,7 27 37,0 63,0 149 33,6 66,4 

P.A. Bolzano 3 33,3 66,7 3 33,3 66,7 37 13,5 86,5 

P.A. Trento 13 15,4 84,6 14 14,3 85,7 74 8,1 91,9 

Piemonte 32 62,5 37,5 289 82,4 17,6 1.156 83,6 16,4 

Puglia 133 62,4 37,6 185 67,0 33,0 1.273 67,7 32,3 

Sardegna 88 84,1 15,9 128 87,5 12,5 589 85,9 14,1 

Sicilia 85 65,9 34,1 104 65,4 34,6 1.420 60,0 40,0 

Toscana 32 68,8 31,3 100 79,0 21,0 935 69,5 30,5 

Umbria 19 57,9 42,1 29 69,0 31,0 225 57,3 42,7 

Valle d’Aosta 2 0,0 100,0 2 0,0 100,0 31 0,0 100,0 

Veneto 59 52,5 47,5 140 74,3 25,7 1.013 72,2 27,8 

Primo totale 989 56,9 43,1 2.059 63,8 36,2 16.276 61,5 38,5 

Nazionale SCN 60 6,7 93,3 1.004 0,4 99,6 16.055 0,5 99,5 

Nazionale SCU 20 40,0 60,0 450 9,3 90,7 4.168 11,7 88,3 

Estero 27 11,1 88,9 130 3,8 96,2 951 3,8 96,2 

Misure aggiuntive 56 44,6 55,4 167 33,5 66,5 2.196 19,6 80,4 

Totale albo naz.le 163 24,5 75,5 1.751 6,1 93,9 23.370 4,4 95,6 

Totale Finale 1096 3.810 39.646 
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Tabella 6 C 
Bandi 2019 - Pubblico-nonprofit: enti, progetti e posti 

ALBO 
ENTI PUBBLICI ENTI NONPROFIT 

enti prog. posti enti prog. posti 

Nazionale SCN 4 4 73 56 1.000 15.982 

Nazionale SCU 8 42 486 12 408 3.682 

Nazionale estero SCN 1 3 26 21 73 484 

Nazionale estero SCU 2 2 10 3 52 431 

Misure aggiuntive SCN 24 53 384 28 95 1.451 

Misure aggiuntive SCU 1 3 46 3 16 315 

Totale finale 40 51 1.025 123 1.644 22.345 

 

Tabella 6 D           
Bandi 2019 - Pubblico-nonprofit: enti, progetti e posti 

ALBO 
TOTALE % 

ENTI 
% ENTI TOTALE % 

ENTI
%

ENTI 
TOTALE % 

ENTI
%

ENTI 

ENTI P.A. NONPROFIT PROGETTI P.A. NONPROFIT POSTI P.A. NONPROFIT

Nazionale SCN 60 6,7 93,3 1.004 0,4 99,6 16.055 0,5 99,5 

Nazionale SCU 20 40,0 60,0 450 9,3 90,7 4.168 11,7 88,3 

Nazionale estero SCN 29 3,4 96,6 98 3,1 96,9 1.477 1,8 98,2 

Nazionale estero SCU 5 40,0 60,0 18 11,1 88,9 325 3,1 96,9 

Misure aggiuntive SCN 147 16,3 83,7 1.697 3,1 96,9 22.729 1,7 98,3 

Misure aggiuntive SCU 1 100,0 0,0 3 100,0 0,0 46 100,0 0,0 

Totale finale 114 0,0 0,0 1.570 0,0 0,0 22.025 0,0 0,0 

 

Nel bando 2019 le organizzazioni con progetti a bando sono 1.152 (nel 2018 erano 1.775). 

Di queste 1.152, 603 di natura pubblica (Ministeri, Province, ASL, Ospedali, Residenze, 

Comuni, Università) e 549 di natura non profit (Associazioni di promozione sociale, 

Organizzazioni del Volontariato, Cooperative sociali, ONLUS, Fondazioni, organismi 

religiosi, Comitati…).  

Scorporando il dato per tipologia progettuale, per il bando ordinario Italia sono state 575 le 

organizzazioni pubbliche, con 1359 progetti e 10.574 posti e 494 le organizzazioni non 

profit, con 2.154 progetti e 25.937 posti. 

Nei progetti Estero le organizzazioni di natura pubblica con progetti a bando sono 3 con 5 

progetti e 36 posti e quelle di natura non profit sono 24 per125 progetti e 915 posti. 

Nelle misure aggiuntive 25 sono gli enti di natura pubblica, per 56 progetti e 430 posti, 

mentre sono 31 le organizzazioni non profit, per 111 progetti e 1.766 posti. 

 

Questi dati generali sono il frutto di realtà fra di loro molto diverse. 

Premesso che il bando 2019 è un bando di passaggio dal sistema SCN al sistema SCU, il 

grosso delle organizzazioni non profit sono concentrate su questo albo, ove sono iscritte le 

reti nazionali del Terzo Settore e degli organismi religiosi. Invece sugli albi regionali la 
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realtà è molto più frastagliata. In termini generali è chiara la predominanza dei soggetti a 

natura pubblica.  

Infatti sul totale di 989 organizzazioni a bando, 563 sono di natura pubblica pari al 56,9% e 

426, pari al 43,1% sono non profit. Per i progetti, di fronte a un totale di 2.059 elaborati 

ben 1.313 sono in capo a organizzazioni di natura pubblica (63,7%). Anche per quanto 

riguarda i posti attribuiti, il peso degli enti pubblici è ampiamente maggioritario. Infatti, 

per quanto riguarda i posti a bando, su un totale di 16.288, i posti in capo alle 

organizzazioni di natura pubblica sono 10.015, pari appunto al 61,4% 

E’ comunque interessante notare una marcata differenza fra i vari albi delle Regioni e PA, 

con alcune Regioni ove, prendendo a riferimento i posti messi a bando, la predominanza 

dei soggetti pubblici è molto marcata. In Basilicata è il 79,6% (era il 70,0% nel bando 

2018), in Piemonte l’83,5% (era l’83,0% nel bando 2018), in Sardegna l’85,9% (era il 74,8% 

nel bando 2018), in Veneto il 72,5% (era il 54,3% nel bando 2018), in Toscana il 70,4% (era 

il 75,0% nel bando 2018). 

Nella fascia fra il 60% e il 69% di peso degli enti pubblici troviamo la Lombardia con il 

68,7% (era il 70,0% nel bando 2018), la Puglia con il 67,7% (era il 70,0% nel bando 2018), 

le Marche con il 67,3% (era il 75,0% nel bando 2018), il Friuli Venezia Giulia con il 65,1% 

(era il 74,5% nel bando 2018), la Sicilia con il 60,0% (era il 51,8% nel bando 2018). 

Seguono il Lazio con il 58,1% (era il 59,6% nel bando 2018) l’Umbria con il 57,3% (era il 

61,3% nel bando 2018), la Calabria con il 54,1% (era il 66,3% nel bando 2018). 

In Abruzzo il 55,1% è in carico agli enti pubblici, mentre nel 2018 il 57,3% era in carico agli 

enti non profit. 

Le altre Regioni vedono la predominanza di posti attribuiti a enti del non profit. 

In Campania il 58,0% dei posti è in carico agli enti non profit, dopo che nel 2018 il 52,8% 

era per gli enti pubblici.  

In Emilia Romagna il 56,9% è in carico agli enti non profit, dopo che nel 2018 il 61,6% era 

in carico agli enti pubblici. 

In Liguria il 65,9% è in carico agli enti non profit (era il 77,4% nel bando 2018), in Molise il 

66,4%(era il 66,9% nel bando 2018). 

Ci sono poi le due Province Autonome e la Regione Autonoma della Valle d’Aosta ove il 

non profit è largamente maggioritario, ma su un a base assoluta molto contenuta. 

 

Alla tabella 14 si trova la serie 2009-2019. 
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Con le tabelle 7/a, b, c, d è invece possibile misurare la situazione di partenza e cioè, 

al momento del deposito dei progetti, quale era la relazione assoluta e 

percentuale fra nonprofit e settore pubblico, in termini di organizzazioni, 

progetti e posti, sia in relazione agli albi regionali e provinciali che del DPGSU. 

 

Tabella 7/A         
Bando 2019 - Pubblico-nonprofit: enti, progetti e posti     

ALBO 
ENTI PUBBLICI ENTI NONPROFIT 

Enti   Prog. Posti Enti   Prog. Posti 
Abruzzo 25 59 274 23 33 187 

Basilicata* 48 65 374 18 19 101 

Calabria* 126 226 1.517 67 85 584 

Campania 107 181 1.998 116 163 2.381 

Emilia Romagna 54 105 727 40 100 817 

Friuli Venezia Giulia 14 27 166 8 18 93 

Lazio 71 167 1.745 51 139 863 

Liguria 6 15 102 19 26 197 

Lombardia  28 188 1.966 57 114 956 

Marche 16 46 474 20 24 197 

Molise 9 19 116 8 32 234 

P.A. Bolzano 1 1 5 2 2 32 

P.A. Trento 2 2 6 11 12 68 

Piemonte 20 249 1.028 12 54 199 

Puglia 87 134 907 53 69 454 

Sardegna 108 171 772 16 21 107 

Sicilia 128 218 2.209 102 127 1.639 

Toscana 24 85 705 11 22 297 

Umbria 11 20 138 8 9 96 

Valle d’Aosta - - - 2 2 31 

Veneto 34 107 766 28 36 287 

Primo totale 919 2.085 15.995 672 1.107 9.820 

Nazionale SCN 8 25 220 71 1.742 26.246 

Nazionale SCU 10 94 781 16 555 5.231 

Totale Estero 3 5 36 29 134 1.075 

Tot. misure aggiuntive 33 69 539 37 129 2.081 

Totale DPGSCU 54 193 1.576 153 2.560 34.633 

Totale finale 973 2.278 17.571 825 3.667 44.453 
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Tabella 7/B 
Bando 2019 - Pubblico-nonprofit: enti, progetti e posti 

ALBO TOT. 
ENTI 

% 
ENTI 
P.A. 

% ENTI 
NONPROFIT

TOTALE 
PROGETTI

% 
ENTI 
P.A. 

% ENTI 
NONPROFIT

TOTALE 
POSTI 

% 
ENTI 
P.A. 

% ENTI 
NONPROFIT

Abruzzo 48 52,1 47,9 92 64,1 35,9 461 59,4 40,6 

Basilicata* 66 72,7 27,3 84 77,4 22,6 475 78,7 21,3 

Calabria* 193 65,3 34,7 311 72,7 27,3 2.101 0,0 0,0 

Campania 223 48,0 52,0 344 52,6 47,4 4.379 45,6 54,4 

Emilia Romagna 94 57,4 42,6 205 51,2 48,8 1.544 47,1 52,9 

Friuli V. G. 22 63,6 36,4 45 60,0 40,0 259 64,1 35,9 

Lazio 122 58,2 41,8 306 54,6 45,4 2.608 66,9 33,1 

Liguria 25 24,0 76,0 41 36,6 63,4 299 34,1 65,9 

Lombardia 85 32,9 67,1 302 62,3 37,7 2.922 67,3 32,7 

Marche 36 44,4 55,6 70 65,7 34,3 671 70,6 29,4 

Molise 17 52,9 47,1 51 37,3 62,7 350 33,1 66,9 

P.A. Bolzano 3 33,3 66,7 3 33,3 66,7 37 13,5 86,5 

P.A. Trento 13 15,4 84,6 14 14,3 85,7 74 8,1 91,9 

Piemonte 32 62,5 37,5 303 82,2 17,8 1.227 83,8 16,2 

Puglia 140 62,1 37,9 203 66,0 34,0 1.361 66,6 33,4 

Sardegna 124 87,1 12,9 192 89,1 10,9 879 87,8 12,2 

Sicilia 230 55,7 44,3 345 63,2 36,8 3.848 57,4 42,6 

Toscana 35 68,6 31,4 107 79,4 20,6 1.002 70,4 29,6 

Umbria 19 57,9 42,1 29 69,0 31,0 234 59,0 41,0 

Valle d’Aosta 2 0,0 100,0 2 0,0 100,0 31 0,0 100,0 

Veneto 62 54,8 45,2 143 74,8 25,2 1.053 72,7 27,3 

Primo totale 1.591 57,8 42,2 3.192 65,3 34,7 25.815 62,0 38,0 

Nazionale SCN 79 10,1 89,9 1.767 1,4 98,6 26.466 0,8 99,2 

Nazionale SCU 26 38,5 61,5 649 14,5 85,5 6.012 13,0 87,0 

Totale Estero 32 9,4 90,6 139 3,6 96,4 1.111 3,2 96,8 
Tot. misure 
aggiu. 70 47,1 52,9 198 34,8 65,2 2.620 20,6 79,4 

Totale DPGSCU 207 26,1 73,9 2.753 7,0 93,0 36.209 4,4 95,6 

Totale finale 1.798 5.945 62.024 

 

Tabella 7C     
Bandi 2019 - Pubblico-nonprofit: enti, progetti e posti   

ALBO 
ENTI PUBBLICI ENTI NONPROFIT 

enti   prog. posti enti   prog. posti 

Nazionale SCN 8 25 220 71 1.742 26.246 

Nazionale SCU 10 94 781 16 555 5.231 

Nazionale estero SCN 1 3 26 26 81 607 

Nazionale estero SCU 2 2 10 3 53 468 

Misure aggiuntive SCN 32 66 493 34 112 1.756 

Misure aggiuntive SCU 1 3 46 3 17 325 

Totale finale 54 124 1.037 116 2.431 32.552 
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Tabella 7/D      
Bandi 2019 - Pubblico-nonprofit: enti, progetti e posti

ALBO 
TOTALE 

% 
ENTI 

% ENTI TOTALE 
% 

ENTI 
% ENTI TOTALE 

% 
ENTI

% ENTI 

ENTI P.A. NONPROFIT PROGETTI P.A. NONPROFIT POSTI P.A. NONPROFIT

Nazionale 79 10,1 89,9 1.767 1,4 98,6 26.466 0,8 99,2 
Nazionale SCU 26 38,5 61,5 649 14,5 85,5 6.012 13,0 87,0 
Nazionale estero SCN 27 3,7 96,3 84 3,6 96,4 633 4,1 95,9 
Nazionale estero SCU 5 40,0 60,0 55 3,6 96,4 478 2,1 97,9 

Misure aggiuntive 
SCN 

66 48,5 51,5 178 37,1 62,9 2.249 21,9 78,1 

Misure aggiuntive 
SCU 4 25,0 75,0 20 15,0 85,0 371 12,4 87,6 

Totale finale 137 39,4 84,7 2.555 4,9 95,1 33.589 3,1 96,9 

 

Premesso che per tre Regioni (Basilicata, Calabria e Toscana) il dato non è puntuale, ma 

stimato, gli enti che hanno depositato progetti sono stati 1.700 (erano 2.025 nel bando 

2018). Alcuni di questi enti hanno partecipato a più linee progettuali. 

 

Gli enti 

Di questi, 938 sono stati i soggetti pubblici che avevano depositato i progetti, pari al 55, 1% 

e 762 i soggetti non profit pari al 44,9%. 

Ma la scomposizione per sottoinsiemi evidenzia le differenze. Infatti gli enti pubblici sono 

in totale il 55,1%, ma il 57,6% a livello regionale e provinciale, il 17,1% a livello nazionale 

del bando ordinario Italia, il 9,3% per l’estero e il 47,1% per le misure aggiuntive. I soggetti 

non profit sono in totale il 45,5%, pari però al 42,5% a livello regionale e provinciale, al 

82,92% a livello nazionale del bando ordinario, al 90,7% per l’estero e al 52,9% per le 

misure aggiuntive. 

 

I progetti 

I soggetti pubblici avevano depositato 2.274 progetti, il 38,2% del totale. 

Anche qui però c’è la notevole differenza fra albi regionali/provinciali e nazionale, estero e 

misure aggiuntive. Infatti il 38,2% si articola nel 67,3% di quelli depositati a livello 

regionale e provinciale, sono il 4,9% a livello nazionale per il bando ordinario, il 3,6% per 

progetti Estero e il 34,8% per le misure aggiuntive. 

I soggetti non profit avevano depositato 3.669 progetti, pari al 61,7% generale, che si 

scompone nel 32,7% di quelli depositati a livello regionale e provinciale, nel 95,1% a livello 

nazionale del bando ordinario, nel 96,4% per l’Estero e nel 65,2% per le misure aggiuntive. 
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I posti 

I soggetti pubblici avevano richiesto 17.531 posti (il 28,7% del totale) e gli enti senza scopo 

di lucro 44.465 (il 71,3% del totale). 

Se scomponiamo, come al solito per tipologie progettuali, vediamo che i soggetti pubblici 

hanno richiesto il 61,8% di quelli richiesti a livello regionale e provinciale, lo 3,8% a livello 

nazionale, il 3,2% per l’estero e il 24,5% per le misure aggiuntive. 

I soggetti non profit ne avevano richiesti il 38,2% di quelli richiesti a livello regionale e 

provinciale, al 96,2% a livello nazionale, il 96,8% per l’Estero e il 75,5% per le misure 

aggiuntive.  
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Gli albi e possibili concentrazioni delle assegnazioni nel bando 

 
La tabella 8 focalizza uno specifico aspetto. Il peso di singole organizzazioni sul 

proprio albo, volendo in tal modo fornire dati sul nodo della possibile concentrazione su 

singole organizzazioni dei posti a bando.  

 

Tabella 8  
Organizzazioni: i potenziali, i partecipanti, i vincitori e eventuali concentrazioni 

ALBO 
ENTI 
OVER 

10% 

PESO 
ENTI OVER 

10% 

ENTI 
A 

BANDO

ENTI A 
DEPOSITO

ENTI 
ACCREDITATI 

ABRUZZO 1 12,73 43 48 92 

BASILICATA 0 0,00 27 66 134 

CALABRIA 0 0,00 81 193 428 

CAMPANIA 0 0,00 97 223 547 

EMILIA ROMAGNA 1 15,79 59 94 297 

FVG 3 39,61 22 22 52 

LAZIO 2 34,03 68 122 337 

LIGURIA 1 16,05 25 25 52 

LOMBARDIA 2 70,03 58 85 223 

MARCHE 3 41,00 28 36 74 

MOLISE 2 58,39 14 16 36 

PIEMONTE 2 38,23 32 32 61 

PUGLIA 0 0,00 134 141 338 

PROV. BOLZANO 2 94,59 3 3 22 

PROV. TRENTO 3 40,53 13 13 146 

SARDEGNA 0 0,00 88 124 275 

SICILIA 0 0,00 85 230 579 

TOSCANA 2 24,65 32 35 105 

UMBRIA 0 0,00 19 19 46 

VAL AOSTA 2 100,00 2 2 3 

VENETO 1 16,29 59 62 183 

Primo totale     989 1591 4035 

NAZIONALE 2 21,79 80 105   

ESTERO 2 51,32 27 32   

AGGIUNTIVE 3 41,9 56 70   

Totali     1152 1798 3635 

 

 

E’ stata confermata la percentuale soglia individuata nella pubblicazione sui bandi 

precedenti in capo alla singola organizzazione per far scattare la segnalazione e cioè il 10% 

del totale dei posti a bando sul proprio albo. E’ pur vero che la sua eventuale esistenza non 

fa emergere situazioni irregolari rispetto alla normativa vigente, che, opportunamente, 

stabilisce il vincolo del tetto del 10% di posti a singolo ente solo commisurati al contingente 

nazionale Italia messo a bando (nel 2019 39.646, cioè 3.946 su un singolo ente). 

Nessun ente, in nessun albo si è avvicinato a tale numero. 
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Serve però a evidenziare eventuali situazioni di rigidità e di difficoltà a far accedere a 

bando un numero significativo di enti accreditati all’albo di competenza, incentivando il 

passaggi a stato di ente dormiente di molte realtà, oppure a far accedere al bando enti di 

accoglienza invece che enti titolari di accreditamento. 

I risultati sono riportati dando conto del numero di enti che hanno eventualmente 

superato la soglia, il peso percentuale di posti sul totale di quelli dell’albo corrispondente, il 

numero di enti a bando, di enti che hanno depositato progetti e di enti accreditati su 

quell’albo. 

Ad esempio in Abruzzo sono 92 gli enti accreditati, 48 quelli che hanno depositato progetti, 

43 di questi sono andati a bando ed un ente ha avuto il 12,7% del totale dei posti messi a 

bando. Nel caso specifico erano 385 i posti a bando. 

In termini generali sono 17 su 24 le graduatorie che presentano questa casistica, in linea 

con gli anni precedenti. 

Limitando le considerazioni a territori regionali con numeri rilevanti di posti a bando, 

spicca la situazione in Lombardia dove due enti hanno il 70,0% dei posti (era il 56.1% nel 

bando 2018), seguita a notevole distanza dalle Marche, dove tre enti hanno il 41,0% dei 

posti, il Piemonte dove 2 enti hanno il 38,3% dei posti, il Lazio, dove 2 enti hanno il 34,0% 

dei posti e la Toscana dove due enti hanno il 26.4% dei posti. 

Per i progetti in capo al DPGSCU per i progetti Italia due enti hanno il 21,8%, mentre per i 

progetti all’estero due organizzazioni hanno il 51,3% del totale dei posti a bando e per le 

misure aggiuntive tre enti hanno il 41,8% dei posti. 
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Le graduatorie: tipologie e le indicazioni di modello. 
 

Anche nel 2019 si riconfermano le tre tipologie di graduatorie che negli anni si sono 

consolidate e che si possono definire: 

- a libera competizione di qualità 1F

3 

- a partecipazione ristretta 2F

4 

- a equità distributiva3F

5 

A differenza degli anni precedenti, però, nel 2019, influiscono due fattori. La riduzione dei 

fondi disponibili, che può essere stato un fattore che ha riportato in tre regioni a 

graduatorie provinciali e l’avvio, in alcune regioni, di politiche di intervento sugli enti in 

precedenza iscritti all’albo regionale. 

In generale, se resta comunque un 53% di enti accreditati che non ha depositato progetti, 

la tipologia predominante in questo bando 2018 è quella “a equità distributiva”, affiancata 

da quella “libera competizione di qualità”, mentre si riduce il numero di graduatorie a 

“partecipazione ristretta”. 

 

Infatti alla prima tipologia, “a libera competizione di qualità”, appartiene: 

- l’albo nazionale Italia ove nel 2019 6 organizzazioni hanno avuto assegnati più 

di 1.000 giovani ciascuna (erano 10 nel 2018) e quella con il maggior numero arriva 

all’11,3%, in una situazione ove 80 organizzazioni che hanno depositato progetti 

sono andate anche a bando; 

- il Veneto: cinque organizzazioni superano la soglia del 5% di posti ciascuna, su un 

totale di 59 organizzazioni a bando; 

- la Provincia Autonoma di Trento: ben 12 organizzazioni superano il 5% dei 

posti a bando sul totale di 14 organizzazioni, anche se il dato percentuale è 

influenzato dai piccoli numeri assoluti. 

- la Liguria: 8 organizzazioni superano la soglia del 5% di posti assegnati, con 25 

organizzazioni che vanno a bando; 

- l’Umbria: 10 organizzazioni superano la soglia del 5% dei posti assegnati, su un 

totale di 19 organizzazioni vanno a bando; 

 

                                                 
3 Qualità: il contingente di nessun ente sul rispettivo albo supera il 15% dei posti messi a bando e la somma degli enti 
con contingente superiore al 10% non supera il 40% del totale 
4 Ristretta: il contingente di un singolo ente supera il 20% del totale e la somma degli enti con contingente superiore al 
10% supera il 40% del totale 
5 Distributiva: nessun ente supera con il proprio contingente il 5% del totale dei posti messi a bando 
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Alla seconda tipologia che potremmo definire “a partecipazione ristretta”, 

appartengono:  

- l’albo Nazionale Estero: 4 organizzazioni superano il 5% su 27 organizzazioni 

che hanno partecipato al bando, anche se due organizzazioni hanno il 56,1% dei 

posti che sono andati a bando, dove comunque pesa il dato di origine e cioè il 

numero di organizzazioni che deposita progetti, il loro numero e i posti collegati. 

 

Al Nord 
- il Piemonte: 5 organizzazioni superano il 5% su 32 organizzazioni a bando, 

organizzazioni che hanno il 66,6% del totale dei posti messi a bando; 

- la Lombardia: 3 organizzazioni superano il 5% su 38 organizzazioni a bando, 

organizzazioni che hanno il 76,2% dei posti messi a bando; 

- la Provincia Autonoma di Bolzano*4F

6: tre organizzazioni hanno il 100,0% dei 

posti messi a bando; 

- la Valle d’Aosta5F

7: le due organizzazioni che vanno a bando hanno il 100% dei 

posti; 

- il Friuli Venezia Giulia: 7 organizzazioni superano la soglia del 5% di posto 

ciascuna su un totale di 22 organizzazioni a bando. 

 

Al Centro: 

- la Toscana: 6 organizzazioni superano la soglia del 5% di posti ciascuna su un 

totale, per un totale del 54,0% dei posti, con 35 organizzazioni a bando ; 

- le Marche: 6 organizzazioni superano la soglia del 5% dei posti ciascuna per un 

totale del 56,8% dei posti messi a bando, con 28 organizzazioni a bando. 

 

Al Sud: 

- il Molise: 4 organizzazioni superano la soglia del 5% dei posti ciascuna per un 

totale del 69,5% dei posti messi a bando con 15 organizzazioni a bando. 

 

C’è infine una terza tipologia che potremmo chiamare “di equità distributiva” ove la 

percentuale di posti attribuiti ad un singolo ente non supera il 10,0%. Questa tipologia, 

come detto in introduzione di paragrafo, è la più numerosa e riguarda: 

 

                                                 
6 la percentuale è accentuata dalla piccola base quantitativa di riferimento 
7 la percentuale è accentuata dalla piccola base quantitativa di riferimento 
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Al Nord 

- l’Emilia Romagna: su 59 organizzazioni a bando, 3 superano la soglia del 5% di 

posti ciascuna per un totale del 31,5% dei posti a bando; 

 

Al Sud 

- la Campania, su 97 organizzazioni a bando, 2 superano la soglia del 5% di posti 

ciascuna per un totale dell’11,9% dei posti a bando; 

- la Calabria, su 81 organizzazioni a bando solo 1 supera la soglia del 5% di posti a 

bando; 

- la Basilicata: su 27 organizzazioni a bando, 5 superano la soglia del 5% di posti 

ciascuna per un totale del 30,0% di posti a bando; 

- la Sicilia: nessuna delle 85 organizzazioni a bando supera la soglia del 5% di posti;  

- la Puglia: su 134 organizzazioni a bando 1 supera la soglia del 5% dei posti a 

bando; 

- la Sardegna: sulle 88 organizzazioni a bando 1 supera la soglia del 5% di posti a 

bando; 

- il Lazio, su 68 organizzazioni a bando, 5 superano la soglia del 5% di posti ciascuan 

per un totale del 53,8% del totale dei posti; 

- l’Abruzzo: su 43 organizzazioni a bando, 3 superano la soglia del 5% dei posti 

ciascuna per un totale del 25,1% dei posti a bando. 

 

Dalla lettura di questi dati trovano conferma due elementi, che già avevamo notato nella 

pubblicazione dei bandi precedenti: 

- il SCN, più che un sistema, si configura come una sommatoria di approcci politico 

amministrativi, diversi per finalità e modalità di relazione con le organizzazioni 

accreditate, in cui il Prontuario di valutazione dei progetti, fondato su una 

valutazione di qualità dei testi, è agito completamente solo in alcuni albi; 

- la compresenza, su alcuni territori, di progetti valutati su scala di merito (effettuata 

per l’albo nazionale) e su scala “redistributiva” effettuata dalla Amministrazione 

competente, genera equivoci e frustrazione nella rete delle organizzazioni 

accreditate e valutazioni diverse da parte dei giovani sulla finalità dell’istituto. 
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Il peso di un’esperienza di reti nazionali del Terzo Settore e religiose: la 
CNESC 
 

La tabella 9 illustra un altro aspetto specifico. Il numero di posti a bando in capo a 

organizzazioni aderenti alla CNESC in riferimento ai posti dei singoli albi 

regionali e provinciali.  

 
 
Tabella 9 
Peso enti CNESC su contingente per albo  

ALBO Posti a bando 2019 
Albo Reg.le 

Posti 
CNESC 

% CNESC 
su albo 

Abruzzo 385 222 57,7 

Basilicata 226 134 59,3 

Calabria 695 309 44,5 

Campania 1.896 1.519 80,1 

Emilia Romagna 1.127 1.210 107,4 

Friuli Venezia Giulia 255 310 121,6 

Lazio 1.537 610 39,7 

Liguria 299 633 211,7 

Lombardia 2.496 707 28,3 

Marche 456 500 109,6 

Molise 149 31 20,8 

P.A. Bolzano 37 - 0,0 

P.A. Trento 74 9 12,2 

Piemonte 1.156 886 76,6 

Puglia 1.273 959 75,3 

Sardegna 589 306 52,0 

Sicilia 1.420 1.746 123,0 

Toscana 935 2.141 229,0 

Umbria 225 434 192,9 

Valle d’Aosta 31 32 103,2 

Veneto 1.013 518 51,1 

Primo totale 16.274 13.216 81,2 

Nazionale 

Nazionale estero 

Totale finale  16.274 13.216 81,2 

 

La CNESC (Conferenza Nazionale Enti di Servizio Civile), associazione che opera dalla 

metà degli anni ’80, è costituita da ACLI, AISM, ANPAS, ANSPI, ASC Aps, Ass. Papa 

Giovanni XXIII, AVIS, Caritas Italiana, Cesc Project, CNCA, Confederazione Misericordie 

d’Italia, Diaconia Valdese, INAC, Istituto Don Calabria, Movimento Cristiano Lavoratori, 

UILDM, Federsolidarietà/Confcooperative, FOCSIV, Legacoop, SCS/CNOS, UNPLI, 

Unitalsi, Telefono Azzurro, Comitato Italiano dell’UNICEF, Shalom e Vides. 

Il dato riportato in tabella mette a confronto i posti messi a bando su scala territoriale dalle 

organizzazioni aderenti alla CNESC con quello degli albi regionali o provinciali. 
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Sarebbe stato più completo se avessimo avuto a disposizione anche il dato totale dei posti 

messi a bando su uno specifico territorio dalla totalità delle organizzazioni a bando. 

Questo avrebbe permesso di indicare il numero totale di posti a bando per singolo 

territorio regionale e provinciale, incluso il rapporto in quel territorio fra organizzazioni 

iscritte all’albo nazionale e all’albo regionale e provinciale. E su questo universo la 

presenza delle organizzazioni aderenti alla CNESC. 

 

Entrambe le informazioni oggi sono assenti e questa carenza pesa nella valutazione 

unitaria del fenomeno, accentuata dalla tendenza in molti casi a considerare, almeno nel 

campo della comunicazione, solo il contingente gestito dal singolo ufficio regionale. 
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2. LE SERIE STORICHE 2007-2019 (tabelle 10-24) 

 

Con le tabelle di questo secondo capitolo i dati del bando 2019 vengono inseriti nella serie 

storica dal 2007. Nella nota metodologica si è chiarito perché si parte e si fa riferimento al 

2007. 

Posti e finanziamenti 
 
La tabella 10 illustra i posti messi a bando con fondi statali dal 2007 e negli anni 

successivi si richiama il rapporto con il numero posti del 2007. 

 

Tabella 10 
Posti a bando progetti Italia con fondi statali periodo 2007-2019 

Anno 
Posti con 

fondi 
UNSC 

% posti su 
anno prec.

% posti su 
2007 

2007 54.772 

2008 32.349 59,1 59,1 

2009 26.626 82,3 48,6 

2010 18.668 70,1 34,1 

2011 18.519 99,2 33,8 

2013 14.997 81,0 27,4 

2015 31.006 206,7 56,6 

2016 35.203 113,5 64,3 

2017 47.529 135,0 86,8 

2018 53.363 112,3 97,4 

2019 39.646 74,3 72,4 

 

La tabella 11 illustra i posti messi a bando grazie ai fondi aggiuntivi conferiti al 

fondo nazionale del SCN e il loro peso relativo al contingente col finanziamento statale. 

Tabella 11 
Posti a bando e fondi aggiuntivi progetti Italia periodo 2007-2019 

Anno 
Posti con 

fondi 
UNSC 

Posti con 
fondi agg.

% posti con 
fondi agg 

2007 54.772 91 0,2 

2008 32.349 382 1,2 

2009 26.626 866 3,3 

2010 18.668 503 2,7 

2011 18.519 1.138 6,1 

2013 14.997 469 3,1 

2015 31.006 12 0,04 

2016 35.203 0 0,0 

2017 47.529 0 0,00 

2018 53.363 0 0,00 

2019 39.646 20 0,05 
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La tabella 12 indica i soggetti che hanno conferito questi fondi aggiuntivi dal 2007 

al 2019.  

 

Tabella 12                       
Soggetti erogatori periodo 2007-2019                 

Soggetto 2007 2008 2009 2010 2011 2013 2015 2016 2017 2018 2019 

Friuli Venezia Giulia 31 12 

Lombardia 214 310 401 362 111 

Marche 71 17 

Molise 22 33 8 

Provincia A. Bolzano 2 51 44 58 

Provincia A. Trento 36 28 129 25 

Piemonte 47 9 

Toscana 26 258 

Val d'Aosta 3 

Campania 254 

Emilia Romagna 2 14 8 

Sicilia 350 

Sardegna 100 304 20 

Veneto 10 
Ente nazionale 30 

Ministeri 8 10 37 22 4 4 

Totale 91 382 866 503    1.142    469        12         -            -            -         20 
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Gli enti con posti a bando 2007-2019 
 

La tabella 13 illustra l’andamento del numero di organizzazioni che hanno avuto 

progetti a bando dal 2007 al 2019. 

 

Tabella 13 
Enti attivati nei bandi Italia 2007-2019 

ALBO 2007 2008 2009 2010 2011 2013 2015 2016 2017 2018 2019 

Abruzzo 25 29 7 15 13 13 33 31 51 53 43 

Basilicata 17 15 22 13 21 16 34 26 47 54 27 

Calabria 37 46 33 39 57 49 43 138 203 183 81 

Campania 78 67 70 53 66 29 85 130 204 222 97 

Emilia Romagna 104 102 86 69 102 96 130 131 161 181 59 

Friuli Venezia Giulia 12 7 14 12 14 12 20 21 24 25 22 

Lazio 37 41 29 39 46 38 48 54 121 126 68 

Liguria 18 18 18 15 13 18 21 24 31 24 25 

Lombardia 69 67 96 93 72 56 77 80 115 111 58 

Marche 5 24 14 15 16 11 19 21 32 35 28 

Molise 6 2 6 10 9 12 12 20 19 19 15 

P.A. Bolzano 5 7 19 6 15 3 8 7 6 4 3 

P.A. Trento 29 28 55 22 11 15 28 22 20 16 13 

Piemonte 32 13 22 21 21 19 24 28 31 32 32 

Puglia 66 53 52 75 105 88 87 61 134 153 133 

Sardegna 16 33 39 32 54 70 70 66 104 119 88 

Sicilia 60 64 84 79 88 54 107 114 182 218 85 

Toscana 39 35 53 27 25 25 36 32 42 30 32 

Umbria 9 10 10 11 12 11 19 11 18 19 19 

Valle d’Aosta 2 2 4 3 1 1 2 2 2 2 2 

Veneto 41 36 28 27 34 32 42 48 57 71 59 

Primo Totale 707 699 761 676 795 668 945 1067 1604 1697 989 

Nazionale SCN 87 40 50 57 60 50 68 73 88 77 60 

Nazionale SCU 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 20 

Misure aggiuntive 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 27 

Nazionale estero 18 22 15 11 14 12 19 23 29 21 56 

Totale Finale 794 739 811 733 855 718 1013 1140 1692 1774 1069 
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Il rapporto fra “enti accreditati” non profit e pubblici 2007-2018 
 

La tabella 14 riporta l’andamento nel periodo 2009-2019 della distribuzione dei posti a 

bando verso organizzazioni pubbliche e non profit. E’ da notare la diversa 

“geografia” che emerge nei singoli albi regionali, mentre nell’albo nazionale, in forza della 

normativa in materia di accreditamento, sono iscritte organizzazioni che hanno sedi in 

almeno 4 Regioni e di conseguenza si tratta di Amministrazioni Centrali dello Stato o di 

organizzazioni non profit a rete nazionale. Occorre inoltre precisare che in forza della 

normativa in materia di accreditamento un’organizzazione pubblica può rappresentare 

organizzazioni non profit e viceversa.  

 

Tabella 14  
Raffronto ripartizione posti giovani fra organizzazioni pubbliche e nonprofit 
Bandi 2009, 2010, 2011, 2013, 2015, 2016, 2017, 2018, 2019
 

2009 

ALBO Enti 
Pubblici 

Enti 
Non profit

Posti 
Totale 

% enti 
Pubblici

% enti 
non profit 

Abruzzo 183 50 233 78,54 21,46 

Basilicata 98 35 133 73,68 26,32 

Calabria 384 87 471 81,53 18,47 

Campania 549 808 1.357 40,46 59,54 

Emilia Romagna 514 197 711 72,29 27,71 

Friuli Venezia Giulia 140 39 179 78,21 21,79 

Lazio 481 554 1.035 46,47 53,53 

Liguria 92 133 225 40,89 59,11 

Lombardia 1.277 306 1.583 80,67 19,33 

Marche 292 44 336 86,90 13,10 

Molise 16 97 113 14,16 85,84 

P.A. Bolzano 15 99 114 13,16 86,84 

P.A. Trento 81 122 203 39,90 60,10 

Piemonte 558 83 641 87,05 12,95 

Puglia 565 292 857 65,93 34,07 

Sardegna 264 35 299 88,29 11,71 

Sicilia 920 1.198 2.118 43,44 56,56 

Toscana 116 140 256 45,31 54,69 

Umbria 87 74 161 54,04 45,96 

Valle d’Aosta 2 14 16 12,50 87,50 

Veneto 550 100 650 84,62 15,38 

Primo totale 7.184 4.507 11.691 61,45 38,55 

Nazionale 58 14.257 14.315 0,41 99,59 

Nazionale estero - 602 602 0,00 100,00 

Totale finale 7.242 19.366 26.608 27,22 72,78 
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2010 

ALBO 
  

Enti 
Pubblici 

Enti 
Non profit

Posti 
Totale 

% enti 
Pubblici

% enti 
non profit 

Abruzzo 154 69 223 69,1 30,9 

Basilicata 68 30 98 69,4 30,6 

Calabria 208 139 347 59,9 40,1 

Campania 586 483 1.069 54,8 45,2 

Emilia Romagna 341 142 483 70,6 29,4 

Friuli Venezia Giulia 89 16 105 84,8 15,2 

Lazio 400 291 691 57,9 42,1 

Liguria 64 88 152 42,1 57,9 

Lombardia 892 450 1.342 66,5 33,5 

Marche 209 26 235 88,9 11,1 

Molise 25 42 67 37,3 62,7 

P.A. Bolzano 10 82 92 10,9 89,1 

P.A. Trento 34 47 81 42,0 58,0 

Piemonte 461 30 491 93,9 6,1 

Puglia 459 171 630 72,9 27,1 

Sardegna 146 76 222 65,8 34,2 

Sicilia 645 773 1.418 45,5 54,5 

Toscana 293 102 395 74,2 25,8 

Umbria 63 45 108 58,3 41,7 

Valle d’Aosta - 13 13 0,0 100,0 

Veneto 469 89 558 84,1 15,9 

Primo totale 5.616 3.204 8.820 63,7 36,3 

Nazionale 96 10.258 10.354 0,9 99,1 

Nazionale estero 11 445 456 2,4 97,6 

Totale finale 5.723 13.907 19.630 29,15 70,85 

2011 

ALBO 
  

Enti 
Pubblici 

Enti 
Non profit

Posti 
Totale 

% enti 
Pubblici

% enti 
non profit 

Abruzzo 97 86 183 53,0 47,0 

Basilicata 71 27 98 72,4 27,6 

Calabria 184 171 355 51,8 48,2 

Campania 599 693 1.292 46,4 53,6 

Emilia Romagna 336 154 490 68,6 31,4 

Friuli Venezia Giulia 107 30 137 78,1 21,9 

Lazio 423 365 788 53,7 46,3 

Liguria 54 100 154 35,1 64,9 

Lombardia 1.022 381 1.403 72,8 27,2 

Marche 212 28 240 88,3 11,7 

Molise 17 43 60 28,3 71,7 

P.A. Bolzano 15 90 105 14,3 85,7 

P.A. Trento 20 34 54 37,0 63,0 

Piemonte 474 41 515 92,0 8,0 

Puglia 452 221 673 67,2 32,8 

Sardegna 307 50 357 86,0 14,0 

Sicilia 702 889 1.591 44,1 55,9 

Toscana 290 139 429 67,6 32,4 

Umbria 65 45 110 59,1 40,9 

Valle d’Aosta - 9 9 0,0 100,0 

Veneto 494 105 599 82,5 17,5 

Primo totale 5.941 3.701 9.642 61,6 38,4 

Nazionale 40 9.979 10.019 0,4 99,6 

Nazionale estero 16 446 462 3,5 96,5 

Totale finale 5.997 14.126 20.123 29,80 70,20 
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2013 

ALBO 
  

Enti 
Pubblici 

Enti 
Non profit

Posti 
Totale 

% enti 
Pubblici

% enti 
non profit 

Abruzzo 86 85 171 50,3 49,7 

Basilicata 55 24 79 69,6 30,4 

Calabria 168 115 283 59,4 40,6 

Campania 343 315 658 52,1 47,9 

Emilia Romagna 328 177 505 65,0 35,0 

Friuli Venezia Giulia 106 40 146 72,6 27,4 

Lazio 358 270 628 57,0 43,0 

Liguria 66 93 159 41,5 58,5 

Lombardia 755 329 1.084 69,6 30,4 

Marche 162 20 182 89,0 11,0 

Molise 24 31 55 43,6 56,4 

P.A. Bolzano 3 55 58 5,2 94,8 

P.A. Trento 12 49 61 19,7 80,3 

Piemonte 464 35 499 93,0 7,0 

Puglia 349 136 485 72,0 28,0 

Sardegna 420 90 510 82,4 17,6 

Sicilia 291 416 707 41,2 58,8 

Toscana 321 108 429 74,8 25,2 

Umbria 51 49 100 51,0 49,0 

Valle d’Aosta 9 9 0,0 100,0 

Veneto 461 51 512 90,0 10,0 

Primo totale 4.823 2.497 7.320 65,9 34,1 

Nazionale 47 7.597 7.644 0,6 99,4 

Nazionale estero 18 484 502 3,6 96,4 

Totale finale 4.888 10.578 15.466 31,60 68,40 

2015 

ALBO 
  

Enti 
Pubblici 

Enti 
Non profit

Posti 
Totale 

% enti 
Pubblici

% enti 
non profit 

Abruzzo 85 148 233 36,5 63,5 

Basilicata 106 51 157 67,5 32,5 

Calabria 218 114 332 65,7 34,3 

Campania 684 842 1.526 44,8 55,2 

Emilia Romagna 491 279 770 63,8 36,2 

Friuli Venezia Giulia 162 50 212 76,4 23,6 

Lazio 559 317 876 63,8 36,2 

Liguria 86 137 223 38,6 61,4 

Lombardia 1.148 382 1.530 75,0 25,0 

Marche 242 26 268 90,3 9,7 

Molise 35 76 111 31,5 68,5 

P.A. Bolzano 11 60 71 15,5 84,5 

P.A. Trento 35 97 132 26,5 73,5 

Piemonte 603 51 654 92,2 7,8 

Puglia 391 171 562 69,6 30,4 

Sardegna 404 36 440 91,8 8,2 

Sicilia 667 933 1.600 41,7 58,3 

Toscana 470 178 648 72,5 27,5 

Umbria 69 68 137 50,4 49,6 

Valle d’Aosta - 12 12 0,0 100,0 

Veneto 570 115 685 83,2 16,8 

Primo totale 7.036 4.143 11.179 62,9 37,1 

Nazionale 50 19.109 19.159 0,3 99,7 

Nazionale estero 14 666 680 2,1 97,9 

Totale finale 7.100 23.918 31.018 22,89 77,11 
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2016 

ALBO 
  

Enti 
Pubblici 

Enti 
Non profit

Posti 
Totale 

% enti 
Pubblici

% enti 
non profit 

Abruzzo 119 236 355 33,5 66,5 

Basilicata 129 32 161 80,1 19,9 

Calabria 531 342 873 60,8 39,2 

Campania 1.236 1.278 2.514 49,2 50,8 

Emilia Romagna 600 358 958 62,6 37,4 

Friuli Venezia Giulia 172 21 193 89,1 10,9 

Lazio 516 462 978 52,8 47,2 

Liguria 89 156 245 36,3 63,7 

Lombardia 1.170 471 1.641 71,3 28,7 

Marche 237 45 282 84,0 16,0 

Molise 60 187 247 24,3 75,7 

P.A. Bolzano 9 58 67 13,4 86,6 

P.A. Trento 18 89 107 16,8 83,2 

Piemonte 730 94 824 88,6 11,4 

Puglia 277 121 398 69,6 30,4 

Sardegna 358 186 544 65,8 34,2 

Sicilia 1.038 924 1.962 52,9 47,1 

Toscana 358 249 607 59,0 41,0 

Umbria 68 48 116 58,6 41,4 

Valle d’Aosta - 17 17 0,0 100,0 

Veneto 591 164 755 78,3 21,7 

Primo totale 8.306 5.538 13.844 60,0 40,0 

Nazionale 57 20.594 20.651 0,3 99,7 

Nazionale estero 24 684 708 3,4 96,6 

Totale finale 8.387 26.816 35.203 23,82 76,18 

2017 

ALBO 
  

Enti 
Pubblici 

Enti 
Non profit

Posti 
Totale 

% enti 
Pubblici

% enti 
non profit 

Abruzzo 185 400 585 31,6 68,4 

Basilicata 229 84 313 73,2 26,8 

Calabria 969 508 1.477 65,6 34,4 

Campania 1.444 1.719 3.163 45,7 54,3 

Emilia Romagna 945 450 1.395 67,7 32,3 

Friuli Venezia Giulia 196 67 263 74,5 25,5 

Lazio 1.139 861 2.000 57,0 43,1 

Liguria 127 187 314 40,4 59,6 

Lombardia 1.986 956 2.942 67,5 32,5 

Marche 442 90 532 83,1 16,9 

Molise 109 215 324 33,6 66,4 

P.A. Bolzano 9 42 51 17,6 82,4 

P.A. Trento 13 81 94 13,8 86,2 

Piemonte 809 104 913 88,6 11,4 

Puglia 650 274 924 70,3 29,7 

Sardegna 587 123 710 82,7 17,3 

Sicilia 1.467 1.739 3.206 45,8 54,2 

Toscana 554 340 894 62,0 38,0 

Umbria 124 81 205 60,5 39,5 

Valle d’Aosta - 29 29 0,0 100,0 

Veneto 504 387 891 56,6 43,4 

Primo totale 12.488 8.737 21.225 58,8 41,2 

Nazionale 147 25.369 25.516 0,6 99,4 

Nazionale estero 26 762 788 3,3 96,7 

Totale finale 12.661 34.868 47.529 26,64 73,36 
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2018 

ALBO 
  

Enti 
Pubblici 

Enti 
Non profit

Posti 
Totale 

% enti 
Pubblici

% enti 
non profit 

Abruzzo 322 432 754 42,7 57,3 

Basilicata 289 107 396 73,0 27,0 

Calabria 987 502 1.489 66,3 33,7 

Campania 1.860 1.664 3.524 52,8 47,2 

Emilia Romagna 894 557 1.451 61,6 38,4 

Friuli Venezia Giulia 170 112 282 60,3 39,7 

Lazio 1.559 1.056 2.615 59,6 40,4 

Liguria 66 226 292 22,6 77,4 

Lombardia 2.209 947 3.156 70,0 30,0 

Marche 445 144 589 75,6 24,4 

Molise 102 206 308 33,1 66,9 

P.A. Bolzano 9 27 36 25,0 75,0 

P.A. Trento 17 87 104 16,3 83,7 

Piemonte 969 199 1.168 83,0 17,0 

Puglia 933 398 1.331 70,1 29,9 

Sardegna 697 235 932 74,8 25,2 

Sicilia 1.858 1.731 3.589 51,8 48,2 

Toscana 737 243 980 75,2 24,8 

Umbria 152 96 248 61,3 38,7 

Valle d’Aosta - 29 29 0,0 100,0 

Veneto 610 513 1.123 54,3 45,7 

Primo totale 14.885 9.511 24.396 61,0 39,0 

Nazionale 138 26.788 26.926 0,5 99,5 

Nazionale estero 22 783 805 2,7 97,3 

Totale finale 15.045 37.082 52.127 28,86 71,14 
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2019 

ALBO 
  

Enti 
Pubblici 

Enti 
Non profit

Posti 
Totale 

% enti 
Pubblici

% enti 
non profit 

Abruzzo 212 173 385 55,1 44,9 

Basilicata 180 46 226 79,6 20,4 

Calabria 376 319 695 54,1 45,9 

Campania 798 1.100 1.898 42,0 58,0 

Emilia Romagna 486 641 1.127 43,1 56,9 

Friuli Venezia Giulia 166 89 255 65,1 34,9 

Lazio 905 632 1.537 58,9 41,1 

Liguria 102 197 299 34,1 65,9 

Lombardia 1.714 782 2.496 68,7 31,3 

Marche 307 149 456 67,3 32,7 

Molise 50 99 149 33,6 66,4 

P.A. Bolzano 5 32 37 13,5 86,5 

P.A. Trento 6 68 74 8,1 91,9 

Piemonte 966 190 1.156 83,6 16,4 

Puglia 862 411 1.273 67,7 32,3 

Sardegna 506 83 589 85,9 14,1 

Sicilia 852 568 1.420 60,0 40,0 

Toscana 650 285 935 69,5 30,5 

Umbria 129 96 225 57,3 42,7 

Valle d’Aosta - 31 31 0,0 100,0 

Veneto 731 282 1.013 72,2 27,8 

Totale regioni PA 10.003 6.273 16.276 61,5 38,5 

Nazionale SCN 73 15.982 16.055 0,5 99,5 

Nazionale SCU 486 3.682 4.168 11,7 88,3 

Estero 36 915 951 3,79 96,21 

Misure aggiuntive 430 1.766 2.196 19,58 80,42 

Totale albo nazionale 1.025 22.345 23.370 4,39 95,61 

Totale finale 11.028 28.618 39.646 27,82 72,18 
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Andamento del deposito progetti di scn 2007-2019 
 

La tabella 15 illustra l’andamento del numero dei progetti depositati dal 2007 al 

2019 sia sugli albi regionali che su quello nazionale e per i progetti all’estero e passano da 

8.860 a 5.945. Una parziale influenza su questo trend l’hanno avuta due tipi di intervento 

normativo, oltre il dato generale della riduzione dei finanziamenti: 

- il vincolo del numero massimo di 50 posti per singolo progetto stabilito dai progetti 

depositati nel 2010; 

- i criteri aggiuntivi fissati da alcune regioni e pa che hanno stabilito sia la possibilità 

di depositare progetti con due o tre posti (minimo su albo nazionale 4 posti) sia il 

contingentamento del numero di progetti e posti presentabili da singole 

organizzazioni, anche se quest’ultima misura si è venuta riducendo nel corso degli 

ultimi bandi. 

 

Tabella 15 

Progetti depositati dagli enti dal 2007 al 2019 

ALBO 

Progetti presentati  

2007  2008  2009  2010  2011  2013  2015  2016  2017  2018  2019 
2019 

Variaz. % 
su 2015 

Abruzzo  129  114  121  84  66  53  85  92  147  144  92  8,2 

Basilicata  123  88  102  79  50  44  38  65  77  99  84  121,1 

Calabria  326  234  349  342  246  280  164  199  280  324  311  89,6 

Campania  657  487  561  463  327  257  329  265  371  365  344  4,6 

Emilia Romagna  453  314  317  268  141  136  177  197  249  264  205  15,8 

Friuli Venezia G.  67  50  42  48  33  31  42  32  51  54  45  7,1 

Lazio  549  401  391  341  289  217  226  246  366  389  306  35,4 

Liguria  74  63  66  43  41  29  35  39  53  38  41  17,1 

Lombardia  268  244  253  307  266  258  250  265  315  306  302  20,8 

Marche  160  161  143  84  50  41  29  32  59  67  70  141,4 

Molise  52  52  39  38  33  34  19  51  58  62  51  168,4 

P.A. Bolzano  12  13  23  23  18  14  12  8  7  5  3  ‐75,0 

P.A. Trento  45  47  81  100  64  39  49  26  24  21  14  ‐71,4 

Piemonte  419  514  461  241  188  183  181  216  255  329  303  67,4 

Puglia  465  558  317  373  252  217  212  123  228  256  203  ‐4,2 

Sardegna  103  122  169  223  174  140  198  179  244  196  192  ‐3,0 

Sicilia  745  637  703  452  302  316  179  338  368  345  9,2 

Toscana  241  228  196  161  115  89  75  78  101  99  107  42,7 

Umbria  69  48  51  47  28  14  28  21  28  35  29  3,6 

Valle d’Aosta  2  2  5  3  1  1  2  2  2  2  2  0,0 

Veneto  206  174  170  185  133  104  109  127  140  169  143  31,2 

Primo totale  4.420  4.659  4.494  4.156 2.967 2.483 2.576 2.442  3.393 3.592  3.192  23,9 

Nazionale  4.352  2.813  3.077  2.426 2.027 1.706 1.639 1.722  1.931 2.321  2.416  47,4 

Misure aggiuntive  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  198 

Nazionale estero  88  89  124  105  68  64  70  91  112  136  139  98,6 

Totale finale  8.860  7.561  7.695  6.687 5.062 4.253 4.285 3.726  5.436 6.049  5.945  38,7 
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Andamento dei progetti ammessi a valutazione 2007-2019 
 

La tabella 16 illustra l’andamento dei progetti ammessi a valutazione rispetto a 

quelli depositati dal 2007 al 2019. Essi passano da 7.387 a 5.566.  

 
 
Tabella 16 

Progetti ammessi a valutazione 2007-2019 

ALBO 

Progetti approvati  

2007  2008  2009  2010  2011  2013  2015  2016  2017  2018  2019 
%  su 
2015 

Abruzzo  110  107  112  64  63  50  60  70  121  138  78  30,0 

Basilicata  79  46  80  26  23  30  34  33  59  68  50  47,1 

Calabria  191  196  249  201  98  79  53  163  256  288  248  367,9

Campania  620  380  97  361  187  180  278  194  295  323  324  16,5 

Emilia Romagna  369  289  308  211  136  136  171  194  244  251  200  17,0 

Friuli Venezia G.  67  45  42  25  32  31  42  32  51  51  44  4,8 

Lazio  470  302  279  144  201  125  157  162  297  332  289  84,1 

Liguria  60  55  57  32  39  29  35  38  50  36  41  17,1 

Lombardia  266  244  245  274  254  251  222  229  302  299  298  34,2 

Marche  160  161  140  77  44  41  29  32  59  65  69  137,9

Molise  48  37  33  12  30  33  19  50  54  59  46  142,1

P.A. Bolzano  10  13  23  23  18  14  9  8  7  5  3  ‐66,7 

P.A. Trento  43  37  68  40  52  29  36  23  21  18  14  ‐61,1 

Piemonte  349  449  379  197  179  175  162  208  236  313  289  78,4 

Puglia  458  542  302  294  221  182  129  89  187  236  200  55,0 

Sardegna  82  105  158  140  100  101  100  93  145  176  167  67,0 

Sicilia  591  491  378  271  219  204  179  271  339  332  62,7 

Toscana  235  220  195  158  115  78  75  73  97  95  100  33,3 

Umbria  56  43  49  30  23  14  27  18  28  33  29  7,4 

Valle d’Aosta  2  2  5  3  1  1  2  2  2  2  2  0,0 

Veneto  187  161  154  106  125  94  103  117  125  164  140  35,9 

Primo totale  3.862  4.025  3.466  2.796 2.212 1.892 1.947 2.007  2.907  3.291  2.963 52,2 

Nazionale  3.452  2.456  2.802  2.159 1.897 1.615 1.496 1.600  1.856  2.052  2.306 54,1 

Misure aggiuntive  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  167 

Nazionale estero  73  76  110  71  62  52  65  83  102  112  130  100,0

Totale finale  7.387  6.557  6.378  5.026 4.171 3.559 3.508 3.690  4.865  5.455  5.566 58,7 
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Andamento dei progetti ammessi a bando 2007-2019 
 

La tabella 17 illustra invece gli esiti finali e cioè il numero dei progetti a bando dal 

2007 al 2019 che passano da 3.833 a 3.755 (dopo erano scesi a 1.785 nel 2013). Il numero 

assoluto è in assenza di finanziamenti aggiuntivi a quelli statali. 

 

Tabella 17 
Progetti ammessi a bando 2007-2019 

ALBO  2007  2008  2009  2010  2011  2013  2015  2016  2017  2018  2019 
%su 
2015 

Abruzzo  47  58  15  32  26  26  60  70  121  138  78  30 

Basilicata  26  20  24  13  21  16  34  33  59  68  35  3 

Calabria  74  66  49  51  67  55  53  163  163  228  92  74 

Campania  172  92  97  82  90  37  109  194  295  323  139  28 

Emilia Romagna  210  175  153  110  133  123  171  194  244  244  133  22 

Friuli Venezia G.  29  16  22  19  20  27  42  32  51  51  44  5 

Lazio  171  109  77  81  121  108  157  162  297  332  191  22 

Liguria  32  30  27  23  23  29  35  38  50  36  41  17 

Lombardia  150  140  198  219  193  146  222  229  302  296  235  6 

Marche  42  64  35  28  24  11  29  32  59  65  50  72 

Molise  12  7  7  12  11  17  19  50  54  48  27  42 

P.A. Bolzano  10  8  20  6  17  3  9  8  7  5  3  67 

P.A. Trento  43  37  68  25  12  15  33  23  21  18  14  58 

Piemonte  209  168  135  114  131  122  162  208  236  313  286  77 

Puglia  155  111  92  127  152  117  129  89  187  236  185  43 

Sardegna  46  64  58  38  70  46  100  93  145  176  128  28 

Sicilia  212  63  150  104  123  67  136  179  271  339  104  24 

Toscana  102  74  91  40  45  46  75  73  97  94  100  33 

Umbria  30  16  19  16  18  14  27  18  28  33  29  7 

Valle d’Aosta  2  2  5  3  1  1  2  2  2  2  2  ‐ 

Veneto  111  88  74  79  101  80  103  117  125  164  140  36 

Primo totale  1.885  1.408  1.416  1.222  1.399  1.106  1.707  2.007 2.814  3.209  2.056 20 

Nazionale  1.873  988  681  723  742  542  1.388  1.483 1.793  1.948  1.402 1 

Misure aggiuntive  167 

Nazionale estero  51  53  57  28  39  48  65  75  94  94  130  100 

Progetti aggiuntivi  24  71  140  78  89  2  100 

Totale finale    3.833     2.520     2.294   2.051     2.180     1.785     3.162  
  
3.565 

  
4.701   5.251   3.755  19  
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La tabella 18, espressa in termini percentuali, illustra il rapporto fra progetti 

depositati e progetti ammessi a valutazione dal 2007 al 2019 per singolo albo.  

 

Tabella 18 
Confronto percentuale fra progetti depositati e approvati

ALBO  2007  2008  2009  2010  2011  2013  2015  2016  2017  2018  2019 

Abruzzo  85,3  93,9  92,6  76,2  95,5  94,3  70,6  76,1  82,3  95,8  84,8 

Basilicata  64,2  52,3  78,4  32,9  46,0  68,2  89,5  50,8  76,6  68,7  59,5 

Calabria  58,6  83,8  71,3  58,8  39,8  28,2  32,3  81,9  91,4  88,9  79,7 

Campania  94,4  78,0  17,3  78,0  57,2  70,0  84,5  73,2  79,5  88,5  94,2 

Emilia Romagna  81,5  92,0  97,2  78,7  96,5  100,0  96,6  98,5  98,0  95,1  97,6 

Friuli Venezia Giulia  100,0  90,0  100,0  52,1  97,0  100,0  100,0  100,0  100,0  94,4  97,8 

Lazio  85,6  75,3  71,4  42,2  69,6  57,6  69,5  65,9  81,1  85,3  94,4 

Liguria  81,1  87,3  86,4  74,4  95,1  100,0  100,0  97,4  94,3  94,7  100,0 

Lombardia  99,3  100,0  96,8  89,3  95,5  97,3  88,8  86,4  95,9  97,7  98,7 

Marche  100,0  100,0  97,9  91,7  88,0  100,0  100,0  100,0  100,0  97,0  98,6 

Molise  92,3  71,2  84,6  31,6  90,9  97,1  100,0  98,0  93,1  95,2  90,2 

P.A. Bolzano  83,3  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0  75,0  100,0  100,0  100,0  100,0 

P.A. Trento  95,6  78,7  84,0  40,0  81,3  74,4  73,5  88,5  87,5  85,7  100,0 

Piemonte  83,3  87,4  82,2  81,7  95,2  95,6  89,5  96,3  92,5  95,1  95,4 

Puglia  98,5  97,1  95,3  78,8  87,7  83,9  60,8  72,4  82,0  92,2  98,5 

Sardegna  79,6  86,1  93,5  62,8  57,5  72,1  50,5  52,0  59,4  89,8  87,0 

Sicilia  79,3  77,1  53,8  60,0  72,5  64,6  100,0  80,2  92,1  96,2 

Toscana  97,5  96,5  99,5  98,1  100,0  87,6  100,0  93,6  96,0  96,0  93,5 

Umbria  81,2  89,6  96,1  63,8  82,1  100,0  96,4  85,7  100,0  94,3  100,0 

Valle d’Aosta  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0 

Veneto  90,8  92,5  90,6  57,3  94,0  90,4  94,5  92,1  89,3  97,0  97,9 

Primo totale  87,4  86,4  77,1  67,3  74,6  76,2  75,6  82,2  85,7  91,6  92,8 

Nazionale  79,3  87,3  91,1  89,0  93,6  94,7  91,3  92,9  96,1  88,4  95,4 

Nazionale estero  83,0  85,4  88,7  67,6  91,2  81,3  92,9  91,2  91,1  82,4  93,5 

Totale Finale  83,4  86,7  82,9  75,2  82,4  83,7  81,9  99,0  89,5  90,2  93,6 

 

 

Per quanto riguarda gli albi delle Regioni e PA la percentuale di ammissione a valutazione 

passa dal 2007 al 2018 dall’87,4% al 91,6% (era stata del 85,7% nel 2017). Invece sull’albo 

nazionale la percentuale di ammissione a valutazione passa dal 2007 al 2018 dal 79,3% 

all’88,4% 96,1% (con un arretramento rispetto al 96,1% del 2017) mentre per i progetti 

estero la percentuale passa dalla percentuale dell’83,0% del 2007 all’88,2% (era il 91,1% 

nel 2017). Commisurata alla riduzione dei fondi nel periodo 2009-2013 è quindi 

confermata la tesi di un miglioramento formale della progettazione effettuata dalle 

organizzazioni accreditate, nonostante l’emanazione di due diversi Prontuari per la 

progettazione. 
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Tutt’altre percentuali per la tabella 19, riferita alla percentuale dei progetti che vanno 

a bando su quelli depositati.  

 

Tabella 19 
Confronto percentuale fra progetti depositati e ammessi a bando 

ALBO  2007  2008  2009  2010  2011  2013  2015  2016  2017  2018  2019

Abruzzo  36,4  50,9  12,4  38,1  39,4  49,1  70,6  76,1  82,3  95,8  84,8 

Basilicata  21,1  22,7  23,5  16,5  42,0  36,4  89,5  50,8  76,6  68,7  41,7 

Calabria  22,7  28,2  14,0  14,9  27,2  19,6  32,3  81,9  58,2  70,4  29,6 

Campania  26,2  18,9  17,3  17,7  27,5  14,4  33,1  73,2  79,5  88,5  40,4 

Emilia Romagna  46,4  55,7  48,3  41,0  94,3  90,4  96,6  98,5  98,0  92,4  64,9 

Friuli Venezia Giulia  43,3  32,0  52,4  39,6  60,6  87,1  100,0 100,0 100,0  94,4  97,8 

Lazio  31,1  27,2  19,7  23,8  41,9  49,8  69,5  65,9  81,1  85,3  62,4 

Liguria  43,2  47,6  40,9  53,5  56,1  100,0 100,0 97,4  94,3  94,7  100,0

Lombardia  56,0  57,4  78,3  71,3  72,6  56,6  88,8  86,4  95,9  96,7  77,8 

Marche  26,3  39,8  24,5  33,3  48,0  26,8  100,0 100,0 100,0  97,0  71,4 

Molise  23,1  13,5  17,9  31,6  33,3  50,0  100,0 98,0  93,1  77,4  52,9 

P.A. Bolzano  83,3  61,5  87,0  26,1  94,4  21,4  75,0  100,0 100,0  100,0  100,0

P.A. Trento  95,6  78,7  84,0  25,0  18,8  38,5  67,3  88,5  87,5  85,7  100,0

Piemonte  49,9  32,7  29,3  47,3  69,7  66,7  89,5  96,3  92,5  95,1  94,4 

Puglia  33,3  19,9  29,0  34,0  60,3  53,9  60,8  72,4  82,0  92,2  91,1 

Sardegna  44,7  52,5  34,3  17,0  40,2  32,9  50,5  52,0  59,4  89,8  66,7 

Sicilia  8,5  23,5  14,8  27,2  22,2  43,0  100,0 80,2  92,1  30,1 

Toscana  42,3  32,5  46,4  24,8  39,1  51,7  100,0 93,6  96,0  94,9  93,5 

Umbria  43,5  33,3  37,3  34,0  64,3  100,0 96,4  85,7  100,0  94,3  100,0

Valle d’Aosta  100,0  100,0  100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0  100,0  100,0

Veneto  53,9  50,6  43,5  42,7  75,9  76,9  94,5  92,1  89,3  97,0  97,9 

Primo totale  42,6  30,2  31,5  29,4  47,2  44,5  66,3  82,2  82,9  89,3  64,4 

Nazionale  43,0  35,1  22,1  29,8  36,6  31,8  84,7  86,1  92,9  83,9  58,0 

Nazionale estero  58,0  59,6  46,0  26,7  57,4  75,0  92,9  82,4  83,9  69,1  93,5 

Totale Finale  43,3  33,3  29,8  30,7  43,1  42,0  73,8  95,7  86,5  86,8  63,2 

 

 

Se nel 2007 sugli albi regionali era il 42,6% dei progetti anche andava a bando e questa 

percentuale era scesa al 29,4% nel 2010, questa percentuale nel 2018 si stabilizza sui livelli 

del 2017: 82,6% a fronte dell’82,9%. Però il dato scomposto fa emergere notevoli 

differenze, generate anche dalla carenza di fondi destinati all’Albo Nazionale. Sull’albo 

nazionale per i progetti Italia nel 2007 la percentuale di messa a bando era simile a quella 

degli albi regionali (43,0%). Nel 2018 la percentuale è dell’83,9% (ma era del 92,9%, la più 

alta di sempre nel 2017). Per i progetti all’estero, nonostante una curva discendente 

avvenuta fra il 2007 e il 2010 (dal 58,0% al 26,7%), nel 2018 solo il 69,1% va a bando (era 

l’83,9% nel 2017 e il 92,9% nel 2015).  
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La tabella 20 illustra l’andamento dal 2007 al 2019 dei posti richiesti dalle 

organizzazioni che hanno depositato i progetti. Il numero passa da 117.763 a 

62.024. Esaminando la distribuzione per albi delle Regioni e PA e Ufficio nazionale il trend 

passa da 40.853 posti richiesti nel 2007 negli albi regionali e delle PA ai 25.793 posti del 

2019, mentre l’albo nazionale passa da 76.095 a 36.209 nel 2019. L’estero passa da 815 

posti richiesti nel 2007 al picco di 1.203 nel 2009 per ritornare a 1.111 posti nel 2019. 

 

Tabella 20 

Posti richiesti dal 2007 al 2019 

ALBO  2007  2008  2009  2010  2011  2013  2015  2016  2017  2018  2019 
Var. % 
2019 su 
2015 

Abruzzo  1.715  861  1.148  526  371  315  385  442  726  777  461  19,74 

Basilicata  866  787  617  579  212  190  176  329  438  567  475  169,89 

Calabria  3.583  1.957  2.116  1.957  1.292  1.348  647  1.200  1.602  2.037  2.101  224,73 

Campania  8.889  6.187  7.882  5.932  4.358  3.653  4.670  3.542  4.744  4.209  4.379  ‐6,23 

Emilia Romagna  2.101  1.391  1.304  1.117  522  569  782  966  1.457  1.589  1.544  97,44 

Friuli Venezia G.  445  364  329  282  189  191  212  199  263  289  259  22,17 

Lazio  6.201  5.002  4.157  3.020  2.107  1.603  1.250  1.503  2.444  3.090  2.608  108,64 

Liguria  816  418  424  289  247  163  223  249  334  298  299  34,08 

Lombardia  2.910  2.369  2.388  2.239  1.989  1.541  1.685  1.786  2.994  3.219  2.922  73,41 

Marche  1.674  1.220  1.085  644  457  366  268  282  532  601  671  150,37 

Molise  441  366  353  247  235  231  111  303  340  392  350  215,32 

P.A. Bolzano  106  122  120  142  107  87  79  67  51  36  37  ‐53,16 

P.A. Trento  187  147  255  287  191  133  181  117  111  118  74  ‐59,12 

Piemonte  2.156  2.574  1.972  1.123  805  763  731  851  998  1.276  1.227  67,85 

Puglia  3.755  5.056  2.450  1.868  1.115  977  854  588  1.135  1.439  1.361  59,37 

Sardegna  864  650  1.223  1.174  981  839  979  935  1.170  1.016  879  ‐10,21 

Sicilia  17.971  10.960  8.957  5.522  3.675  3.304  1.962  3.970  4.155  3.848  16,46 

Toscana  2.062  1.902  1.572  1.264  879  767  648  641  926  1.058  980  51,23 

Umbria  379  497  404  288  186  120  139  139  205  257  234  68,35 

Valle d’Aosta  18  16  16  13  9  9  12  17  29  29  31  158,33 

Veneto  1.685  1.368  1.086  1.038  745  590  710  831  999  1.173  1.053  48,31 

Primo totale  40.853  51.225  41.861  32.986 22.519 18.130  18.046 16.949 25.468  27.625  25.793  42,93 

Nazionale  76.095  48.913  54.712  36.357 31.131 24.615  23.720 23.873 27.206  29.740  32.478  36,92 

Misure aggiuntive  2.620 

Nazionale estero  815  1042  1203  940  712  632  783  864  966  1.046  1.111  41,89 

Totale finale   117.763  101.180  97.776  70.283 54.362 43.377  42.549 39.237 53.640  58.411  62.024  45,72 
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La tabella 21 illustra l’andamento dei posti generati dai progetti ammessi a 

valutazione dal 2007 al 2019. Essi passano su scala generale da 96.684 nel 2007 a 

58.159 nel 2019. Negli albi regionali si passa dai 35.541 del 2007 ai 24.110 del 2019, mentre 

sull’albo nazionale si passa dai 60.458 del 2007 ai 33.379 del 2018. Per i progetti estero si 

passa dai 685 del 2007 agli 951 del 2019. 

 

Tabella 21 
Posti ammessi a valutazione 2007-2019

ALBO  2007  2008  2009  2010  2011  2013  2015  2016  2017  2018  2019 
%  su 
2015 

Abruzzo  1.579  827  1.086  438  358  309  233  355  585  754  385  65,2 

Basilicata  590  390  469  216  106  136  157  161  313  396  303  93,0 

Calabria  2.013  1.555  1.481  1.361  478  426  332  873  1.477  1.846  1.695  410,5 

Campania  7.879  5.006  1.357  4.689  2.646  2.419  3.757  2.514  3.163  3.524  4.066  8,2 

Emilia Romagna  1.778  1.299  1.276  854  497  569  770  958  1.395  1.473  1.499  94,7 

Friuli Venezia G.  445  336  320  151  187  189  212  193  263  282  255  20,3 

Lazio  5.168  3.495  3.225  1.437  1.448  746  876  978  2.000  2.661  2.448  179,5 

Liguria  708  358  383  214  228  159  223  245  314  292  299  34,1 

Lombardia  2.902  2.369  2.314  2.044  1.909  1.516  1.530  1.641  2.942  3.188  2.899  89,5 

Marche  1.674  1.173  1.077  577  395  366  268  282  532  589  663  147,4 

Molise  425  284  237  67  210  199  111  247  324  381  321  189,2 

P.A. Bolzano  98  122  120  142  107  87  71  67  51  36  37  ‐47,9 

P.A. Trento  160  119  203  142  163  108  147  107  FALSO  104  74  ‐49,7 

Piemonte  1.817  2.173  1.540  869  732  699  654  824  913  1.168  1.168  78,6 

Puglia  3.697  4.845  2.368  1.494  978  723  562  398  924  1.331  1.345  139,3 

Sardegna  712  642  1.134  781  541  510  440  544  710  932  757  72,0 

Sicilia  11.078  7.753  4.681  3.260  2.503  2.209  1.962  3.206  3.589  3.692  67,1 

Toscana  2.017  1.868  1.569  1.236  879  642  648  607  894  1.028  935  44,3 

Umbria  321  351  351  186  135  100  137  116  205  248  225  64,2 

Valle d’Aosta  18  16  16  13  9  9  12  17  29  29  31  158,3 

Veneto  1.540  1.302  1.040  588  724  549  685  755  891  1.123  1.013  47,9 

Primo totale  35.541  39.608  29.319  22.180 15.990 12.964 14.034 13.844 21.131  24.974  24.110 71,8 

Nazionale  60.458  42.263  48.330  31.076 26.356 22.632 19.155 22.049 26.149  28.502  30.902 61,3 

Misure aggiuntive  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  2.196  ‐ 

Nazionale estero  685  843  1.022  746  583  521  680  785  866  906  951  39,9 

Totale finale  96.684  82.714  78.671  54.002 42.929 36.117 33.869 36.678 48.146  54.382  58.159 71,7 
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La tabella 22 mostra l’andamento finale dei posti messi a bando nel periodo 2007-

2019.  

 

Tabella 22 
Posti messi a bando 2007-2019 

ALBO  2007  2008  2009  2010  2011  2013  2015  2016  2017  2018  2019 
Variaz. 
% su 
2015 

Abruzzo  404  475  233  223  183  171  233  355  585  754  385  65,24 

Basilicata  245  179  133  98  98  79  157  161  313  396  226  43,95 

Calabria  945  692  471  347  355  283  332  873  1.477  1.489  695  109,34

Campania  2.787  1.888  1.357  1.069  1.292  658  1.526  2.514  3.163  3.524  1.898  24,38 

Emilia Romagna  1.130  758  711  483  490  505  770  958  1.395  1.451  1.127  46,36 

Friuli Venezia G.  246  166  179  105  137  146  212  193  263  282  255  20,28 

Lazio  1.882  1.362  1.060  691  788  628  876  978  2.000  2.615  1.537  75,46 

Liguria  356  232  225  152  154  159  223  245  314  292  299  34,08 

Lombardia  2.129  1.783  1.583  1.339  1.403  1.084  1.530  1.641  2.942  3.156  2.496  63,14 

Marche  689  537  336  235  240  182  268  282  532  589  456  70,15 

Molise  182  152  113  67  60  55  111  247  324  308  149  34,23 

P.A. Bolzano  98  92  114  92  105  58  71  67  51  36  37  ‐47,89

P.A. Trento  160  119  203  81  54  61  132  107  94  104  74  ‐43,94

Piemonte  1.222  880  641  491  515  499  654  824  913  1.168  1.156  76,76 

Puglia  1.398  1.134  857  630  673  485  562  398  924  1.331  1.273  126,51

Sardegna  513  364  299  222  357  510  440  544  710  932  589  33,86 

Sicilia  6.029  2.433  2.118  1.418  1.591  707  1.600  1.962  3.206  3.589  1.420  ‐11,25

Toscana  860  750  795  395  429  429  648  607  894  980  935  44,29 

Umbria  249  166  161  108  110  100  137  116  205  248  225  64,23 

Valle d’Aosta  18  16  16  13  9  9  12  17  29  29  31  158,33

Veneto  1.136  838  706  558  599  512  685  755  891  1.123  1.013  47,88 

Primo totale  22.678  15.016  12.311  8.817  9.642  7.320  11.179 13.844 21.225  24.396  16.276 45,59 

Nazionale  32.094  17.333  14.315  10.354 10.019 7.644  19.159 20.651 25.516  26.167  20.223 5,55 

Misure aggiuntive  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  2.196 

Nazionale estero  543  657  602  456  462  502  680  708  788  805  951  39,85 

Totale finale  55.315  33.006  27.228  19.627 20.123 15.466 31.018 35.203 47.529  51.368  39.646 27,82 

 

Su scala nazionale essi passano dai 55.315 del 2007 ai 39.646 del 2019. 

Essi passano per gli albi regionali dai 22.678 del 2007 agli 16.276 del 2019. Nell’albo 

nazionale si passa dai 32.094 del 2007 ai 23.370 del 2019, solo con fondi statali. Per i 

progetti all’estero si passa dai 543 posti del 2007 agli 951 del 2019, il numero più alto di 

sempre. 
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Andamento percentuale fra posti richiesti, ammessi a valutazione e a bando 
2007-2019 
 

Le ultime due tabelle mostrano in termini percentuali il rapporto fra posti richiesti 

e posti ammessi a valutazione (tabella 23) e fra posti richiesti e posti messi a 

bando (tabella. 24). 

 

Tabella 23 
Percentuale fra posti richiesti e posti ammessi a valutazione 

ALBO  2007  2008 2009 2010 2011 2013 2015 2016 2017  2018  2019

Abruzzo  92,1  96,1  94,6  83,3  96,5  98,1  60,5  80,3  80,6  97,0  83,5

Basilicata  68,1  49,6  76,0  37,3  50,0  71,6  89,2  48,9  71,5  69,8  63,8

Calabria  56,2  79,5  70,0  69,5  37,0  31,6  51,3  72,8  92,2  90,6  80,7

Campania  88,6  80,9  17,2  79,0  60,7  66,2  80,4  71,0  66,7  83,7  92,9

Emilia Romagna  84,6  93,4  97,9  76,5  95,2  100,0 98,5  99,2  95,7  92,7  97,1

Friuli Venezia G.  100,0  92,3  97,3  53,5  98,9  99,0  100,0 97,0  100,0  97,6  98,5

Lazio  83,3  69,9  77,6  47,6  68,7  46,5  70,1  65,1  81,8  86,1  93,9

Liguria  86,8  85,6  90,3  74,0  92,3  97,5  100,0 98,4  94,0  98,0  100,0

Lombardia  99,7  100,0 96,9  91,3  96,0  98,4  90,8  91,9  98,3  99,0  99,2

Marche  100,0  96,1  99,3  89,6  86,4  100,0 100,0 100,0 100,0  98,0  98,8

Molise  96,4  77,6  67,1  27,1  89,4  86,1  100,0 81,5  95,3  97,2  91,7

P.A. Bolzano  92,5  100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 89,9  100,0 100,0  100,0  100,0

P.A. Trento  85,6  81,0  79,6  49,5  85,3  81,2  81,2  91,5  0,0  88,1  100,0

Piemonte  84,3  84,4  78,1  77,4  90,9  91,6  89,5  96,8  91,5  91,5  95,2

Puglia  98,5  95,8  96,7  80,0  87,7  74,0  65,8  67,7  81,4  92,5  98,8

Sardegna  82,4  98,8  92,7  66,5  55,1  60,8  44,9  58,2  60,7  91,7  86,1

Sicilia  nel nazionale  61,6  70,7  52,3  59,0  68,1  66,9  100,0 80,8  86,4  95,9

Toscana  97,8  98,2  99,8  97,8  100,0 83,7  100,0 94,7  96,5  97,2  95,4

Umbria  84,7  70,6  86,9  64,6  72,6  83,3  98,6  83,5  100,0  96,5  96,2

Valle d’Aosta  100,0  100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0  100,0  100,0

Veneto  91,4  95,2  95,8  56,6  97,2  93,1  96,5  90,9  89,2  95,7  96,2

Primo totale  87,0  77,3  70,0  67,2  71,0  71,5  77,8  81,7  83,0  90,4  93,5

Nazionale  79,5  86,4  88,3  85,5  84,7  91,9  80,8  92,4  96,1  95,8  95,1

Nazionale estero  84,0  80,9  85,0  79,4  81,9  82,4  86,8  90,9  89,6  86,6  85,6

Totale finale  75,5  81,7  80,5  76,8  79,0  83,3  79,6  93,5  89,8  93,1  93,8

 

Per quanto riguarda i posti ammessi a valutazione (tabella 23) negli albi regionali e 

provinciali questi passano dall’87% del 2007 al 90,4% del 2018.  Nell’albo nazionale si 

passa dal 79,5% del 2007 al 95,8’% del 2018 e per l’estero si va dall’84% del 2007 all’86,6% 

del 2018. 
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Tabella 24 
Percentuale fra posti richiesti e posti ammessi a bando 

ALBO  2007  2008 2009 2010 2011 2013 2015  2016  2017  2018  2019

Abruzzo  23,6  55,2  20,3  42,4  49,3  54,3  60,5  80,3  80,6  97,0  83,5

Basilicata  28,3  22,7  21,6  16,9  46,2  41,6  89,2  48,9  71,5  69,8  47,6

Calabria  26,4  35,4  22,3  17,7  27,5  21,0  51,3  72,8  92,2  73,1  33,1

Campania  31,4  30,5  17,2  18,0  29,6  18,0  32,7  71,0  66,7  83,7  43,3

Emilia Romagna  53,8  54,5  54,5  43,2  93,9  88,8  98,5  99,2  95,7  91,3  73,0

Friuli Venezia G.  55,3  45,6  54,4  37,2  72,5  76,4  100,0 97,0  100,0  97,6  98,5

Lazio  30,3  27,2  25,5  22,9  37,4  39,2  70,1  65,1  81,8  84,6  58,9

Liguria  43,6  55,5  53,1  52,6  62,3  97,5  100,0 98,4  94,0  98,0  100,0

Lombardia  73,2  75,3  66,3  59,8  70,5  70,3  90,8  91,9  98,3  98,0  85,4

Marche  41,2  44,0  31,0  36,5  52,5  49,7  100,0 100,0 100,0  98,0  68,0

Molise  41,3  41,5  32,0  27,1  25,5  23,8  100,0 81,5  95,3  78,6  42,6

P.A. Bolzano  92,5  75,4  95,0  64,8  98,1  66,7  89,9  100,0 100,0  100,0  100,0

P.A. Trento  85,6  81,0  79,6  28,2  28,3  45,9  72,9  91,5  84,7  88,1  100,0

Piemonte  56,7  34,2  32,5  43,7  64,0  65,4  89,5  96,8  91,5  91,5  94,2

Puglia  37,2  22,4  35,0  33,7  60,4  49,6  65,8  67,7  81,4  92,5  93,5

Sardegna  59,4  56,0  24,4  18,9  36,4  60,8  44,9  58,2  60,7  91,7  67,0

Sicilia  nel nazionale  13,5  19,3  15,8  28,8  19,2  48,4  100,0 80,8  86,4  36,9

Toscana  41,7  39,4  50,6  31,3  48,8  55,9  100,0 94,7  96,5  92,6  95,4

Umbria  65,7  33,4  39,9  37,5  59,1  83,3  98,6  83,5  100,0  96,5  96,2

Valle d’Aosta  100,0  100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0  100,0  100,0

Veneto  67,4  61,3  65,0  53,8  80,4  86,8  96,5  90,9  89,2  95,7  96,2

Primo totale  55,5  29,3  29,4  26,7  42,8  40,4  61,9  81,7  83,3  88,3  63,1

Nazionale  42,2  35,4  26,2  28,5  32,2  31,1  80,8  86,5  93,8  88,0  62,3

Nazionale estero  66,6  63,1  50,0  48,5  64,9  79,4  86,8  81,9  81,6  77,0  85,6

Totale finale  47,0  32,6  27,8  27,9  37,0  35,7  72,9  89,7  88,6  87,9  63,9

 

Per quanto riguarda invece (tabella 24) il rapporto percentuale fra posti richiesti e posti 

messi a bando negli albi regionali e provinciali si passa dal 55,5% del 2007 al 88,3% del 

2018, dopo essere discesi al 26,7% nel 2010.  

Nell’albo nazionale il rapporto percentuale fra posti richiesti e posti messi a bando passa 

dal 42,2% del 2007 all’88,0, dopo essere stato del 93,8% del 2017, la percentuale più alta 

di sempre, dopo il picco negativo del 26,2% del 2009.  

Nel settore dell’estero il rapporto percentuale fra posti richiesti e posti messi a bando passa 

dal 66,6% del 2007 al 77,0% nel 2018, dopo l’81,6% del 2017 e dopo il picco negativo del 

48,5% del 2010. 
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Sezione grafici 
 

In questa sezione vengono riportati in versione di grafico l’andamento dei seguenti 

indicatori: 

- posti richiesti dagli enti e posti messi a bando, per Albo Nazionale e Albi regionali e 

provinciali 2007-2019 (grafici 1-2-3) 

- progetti richiesti dagli enti e posti messi a bando, totali, per Albo Nazionale e Albi 

regionali e provinciali 2007-2019 (grafici 4-5-6) 
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